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^^LL^ MOLTO ECCELLE NT EyK 
Magnanmd Pnncejft Mad4 Margherita di Fran^ 
Duccbejf.i di hcrry^ed vnica forelld dell' in- 
muijìimo.e chriHtaw^imo Henrtco ficon^ 
doy^ di Fral^\ Nonio Marcello JàU 
daU F^ccha, clorioft defidera 
perpetua felicita, 

I{j tutte le vtrtu ( Ecccllen 
njìim.t^ e virtnojìj^ima Ma 
dantit) Vfiit e qiU ^ual* f c- 
cededo la numra humana 
fa collii in CHI (} rttruoua 
ali! altifiime ffiari^ fip^^ 
rate, ed rì^ratte ouuicinar 
f^e fuejia tale virtù Jchìa 
mata dal principe di ptripMtic^ ^riJtottU /^eroica 
Virtù Ja ^uale pojfedire no può che dalle due vite^cote 
plattua ciò CyC pìif^lua il mel(o : o t/enc^ c quello pn- 
r'tjìimd r.o pojjlde: e leche rartfimiin diucrfe etadi jfa 
no fiati truouatiche tal mel(o purifSin%o habbiino fof 
Jeduto^a i ejuali iprtfci^ed antichi nojlri come a fimi- 
dei tutte l'opere ejuale loro faceano per farli immorta^ 
li dediccfuano : non fon mancali per o ne mancano a 
tempi noflfi ptrfònjgi tali del vnoy el'alcropjfo che 
fèfuendo l' antichi vcfitgtf , ed il ftilo da quelli vfato 
lajciando la vita fenfitiua agli bruti animali folo ap- 
f attinente , ed anco la contemplaùua eh* ala natura 
angelica fi conuiened purifitmo di quejle due fneT^ 
fo^edono , e cofi Htroì pfano, e fimidei, E fi nell ct4 
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no^lr.i(Eccel. aW.) alcuni fi WHouano che tal nóme 
merittinofra ijnelli voflra EccelL vna mi pare conti- 
merarfi diUiu fi perche ottìmumente ddUf fitefufc/e 
ejtdU nudrita^e du otùmd profif id,e ia fingne reale 
e(chc piuejchrìfii.tmfiitno e nata fi anco per eh' t cie- 
li volgendo per le f»e sferi con li loro infufii, ed inchi 
namenti lhanpoYto,e porgono .fi come ^uelU m tntte 
fite af^ioni ihj, demofiro.el'h sfatto, e di contìnuo il 
f4 adogmm p^iUfiepullico: i.tftroper aàclfo,r altre 
vìrtfifue coni eU forte\d ddlUninto^ U temperane 
'^iy U Uberaltta jU mdgnfjicenl(ayla magn^mmita^U 
manfuetuJjneJ*hi4mamiaJapruden'l(j,el\iff'al?ilnay 
for ciò ch'in tjuell: aguaglutr U potrei a veleria i^o- 
fhana:a Megejìona Elien/e, alle vergini chie,aTcmo 
elea di Tebe , e molte altre donne a tale virtù dedite 
no filo antiche yma moderncy e folamente diro che ella 
éfide religiofiitayC de dottrina dotaUyedhd lingeigno 
fi airone peUgrino che oltre che con il n ome^e cogl* efi- 
fitti ^ come Polìcrata d'ingegnose de dottrina auan- 
^ Teoclea f^^^^i c Pitt agora fuo padre , e vguale 
(non diro per gualche rij^eito che l'auanl(a) alii già 
defunti Fr ance fico fuo padre te I{e di Fran^ , e Mar- 
gherita fua di Nu/i4rr J l{tma,fra i mortali im 
mortale^e v^ra Heroeyefemideatenirfipuote. il che 
confidcrato hauendo fcritto fopra la sfera celefie per 
modd^u tfi di ragionamento con ejfo lei vn picciolo 
compendio, ancor a che confi lerata la lfenig}iita,e con- 
fueta fua affahiUa con tutti e grandi e minimi , e U 
fua gran virtù che nijfun dij^rel(a m'ha fatto ardit9 
voleri: detto copmdioyC ragionamento in lingua Itd- 



comHìie,e non affetutd fcrìtto pre/entare : pen- 
fttido che fi come /ha EccclL t fjuaji celeflcy Heroa, e 
Jimiic4 éippartincrU^e connemrle iru^ionamcnti dd 
le coji ceUJle'.prcgundoU accettarli fi degni ^ c benché 
picciolo prefèntCye dono fio, ad vna tale com ella él * 
annno pigli ^ual* in seruirlu é fìgrade^prontiSime^e 
tale che Juria impofiibile con opere furio paUje: e mo^ 
firandome ella che a grato li fia vcrr9 ad ejfere 
^ith pronto Jir'merlì altre cofi , e dedi^ 
c trlile : e bugiandole le mani hu- 
milmenie milt racumado^de^ 
federando fi mpre in jhcI 
la U froJ^era,e contt 
nua ft l/cita : Di 
Blef.il Diprp 
mo de 

Gennaro neU M. D. Lll. 
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^ Trattato frtmoydeU sfera del mondo ^gio 

namento frimo. 




I AfferaCfccododefcri- 
I ue Thcodofio)nó é al- 
, tro(Eccell. Mad.)fi no 
vn certo Iblido corpo 
continente in le vna (b 
la fuperfitie , velmezo 
del quale é vn punto, 
dal quale tutte le linee 
dutte,e tirate fono vquale, tirate dico ala fua 
circunferétia, e quel punto fi dice propriamé- 
te centro dela sfera , e la linea retta , qual pafla 
per detto centro , e s*eftende al' vna , ed al'alra 
cftremita fi domada Axe di detta sfera, e li doi 
pùti, quali terminano detto Axe fon detti Po- 
li d'efla sfera. Nela quale definitione per mag- 
giore intelligenza.V.E.ha da notare! termini 
in efla vfati ciò e corpo , Punto, linea,fupcrfi- 
tic,centro, Axe, e Polo: Corpo donque é vna 
co(a lunga,lata,e profunda: Pùto é quello(nó 
effendo di quantità alcuna) che in parte diuide- 
re non fi può: linea é vna cofa lunga fenza lati- 
tudine, eprofundita da doi punti terminataifa 
fuperfitie é vna co(a lunga, e larga fenzapro- 
fiindita:Il Cctro é vn punto nel mezo del cir- 
colo: i'Axeé vna linea dcntorno ala quale fi 
volge la ruota: Poli fon doij)unti,quali termi- 
nano(com* habbiamo detto) rAxe,e fono jp- 
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priamcnti i cardini foprai quali fi volge tutu 
la sfera: Il che hauendo ben notato ne fcquita 
eh' quella terra , quale noi habitiamo in fiemc 
col'aqua , quella circungirante, etutte laltre 
cofe,ad eCfa terra adheréte,o di fopra, o di fot- 
to,o nelmezo pofte dall' huomo dcuno efferc 
confiderare a iìmilitudine d'vna vera rofun- 
da palla , dintorno a la quale l'Aria circunfu- 
faudiftende,enel madefmo modo eflaAria 
dal rnnmf be nché alcuni q u cfto non t eng^ano 
nory^npng^ Fuoco per clcmento)é circon- 
dato^ da quefti quattro fimplici elcméti det- 
tijcio e dala terra dal'aqua^dair Ariane dal fuo- 
co tutte le cofc del mondo fotto il globo dela 
luna efiftente ciò e, fono còpofte, in varie for- 
me ridutte, ed in diuerfc fpecic apparente, fo- 
pra i quali fimplicifsimi corpi fono poftiefi- 
tuati i fctti orbi di pianeti f vno fopra faUro fi 
come fi vedono orbicularmentc ftare le fcorzc 
ofpoglied'vnacepolla,comenciando fopra il 
fuoco'l orbe dela luna , appreOb Mcrcurio,fo- 
pra quello Venerejl Sole fequendo,Appreflb 
Marte, Gioue di fopra , e Saturno per fettimo 
vltimo e più alto pianeto: fopra Saturno vuole 
lafcholadcgi' Altronomi effcre poftalastera 
delle ftelle fi(re,delle quale particularmétc par- 
laremo doppo eh' haremo quefto piccolin trat 
iato al fin riddato, la tjuale sfera,c no più oltra 
l'occhio humano veder puote,e tutto auefto 
ambito del cielo fi cfiftima elTere con chiodi: 
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de fuoco confitto-.fopra il quale ftellato cielo fi 
tiene firmaméte efferela Nona sfera dagl' an- 
tichi primo mobile detta,ouero(reconÌQLl!ogi 
nioncdimodemi^^ 

5Ì5bile,la quale comcT primo mobile,o la de- 
cima il che più mi piace per refpetto delhtre 
moti , quali fi vedono eflere nell' ottaua stera, 
dela quale apertamente hauemo parlato nell 
opera de la Nauigatione da noi dala hngua iV- 
pagniola in latino tradduta , e molto ampliata, 
concitata,e girata volendo cofi Idio,o dall' m- 
telligéze per fuo comandamento con afsiduo, 
e rapacifsimo vólgimento dala parte Orienta- 
le volgendo vcrfo Occidéte per il mezo gior- 
no , e fimilmcnte dal Occidente all' Oriente 
donde filo giro comencia circungirandorapi- 
fcie, e trahe feco l'orbe delle fteUe fifle,e gl'or- 
bi deli pianeti, quelli non peró( fi com' abafio 
fi vidra) mouendofi per contrario moto ii f or- 
zano fare il loro corfo dal l' Occafo al' Orien- 
te,alcuno, fecundo la vicinita,o luntananzaal 
primo mobile , più velocc,ed alcun ptu tardo: 

Waqucfkiecimjjfo^^ 

qual'c l'habitatione degli diuinirBinll^ àeìL 

anime ailùtlìldrTekftrcEp^^ 

aiuin _^^r\UUt^^uxc rcterna tranquii; 

flHi^Vifione dela fan tifiiflUirimta pajre^ fagU 

uoìq^ejskmSm^tr fare eh" a.V .Eccell. 

ontóTubbiamo detto fiapiu manitcito hauc- 
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mo voluto dcfcriuerc e depingere lafequentc 
• figura , la quale farà di tutte le sfere de fopra 
narrate vera demoftratione, e reprcfcntatione; 
epcr quella ii potrà chiaramente comprchen- 
dere la sfera elTerc in due parti diuifa ciò e in 
fubftantialc,ed accidentale , quella conchiude 
i quattro Amplici corpi chiamati elementi, 
quali tutti sferici fono,com* é la terra, TAqua, 
l'Aria ed il fuoco. Quella in fecórienei'vndici 
celefte sfere li diece mobile , e T vndccima féza 
moto ferma,e ftabile, la quale fivJura,ouero ag- 
gregato di tutte le sfere, ed orbi celefti, ed ele- 
métari éqfta qual fequita,e qui depiuafi vedi. 
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DA quanto habbiamo da fopT2, detto ne fè- 
quita(' EccelLMadam. ) cUerc vna machi- 
na, e congerie di corpi fupcriori , ed inferiori, 
deli quali qucfti Jpno fotto pofti ali* alteratio- 
ne, tranfmutatione, corruptione , e generation 
ne,cd altri moti mutando fvna foftantia d' vno 
clemeto in vnaltro fuo profsimo perch* eCTen- 
do la terra frigida,c fecca-.l' Aqua frigida,edhu 
mi<}a, r Aria humida, e calida, ed il luoco cali- 
do,efecco peraheratione, trafmutatione, cor- 
ruptione , e generatione ne fuccedechedavn 
pugno di terra, quella altcrandofe, corrumpen 
dofe , e trafmutadofe C fano dieci pugna d' A- 
qua , e da dieci pugna di fuoco fi fa vn pugno 
d* Aria, e cofi fuccefsiuamcntc dagl' altri corpi 
fimplici, intendendo pero fempre dal profsimo 
nel profsimo , e confiderando la qualità degl* 
elementi, e come fra loro fia fimilitudine,per- 
che douc non é fimilitudine alcuna menoé 
tranfmutationc,e cotefti femplici corpiCeccet- 
tuata la terra, la quale in fe tutta confideratae 
immobile ; fono mobili, e fi moueno al moto 
deli corpi fupcriori , e fono à loro fimilitudine 
d*orbicular tbrma:Quegl* altri ciò e,i corpi fu 
periori fono di tal modo compofti, ed ordina- 
ti ài i n nilTun modo fon fottopofti a corru- 
ptione , alteratione , ne ad altra peregrina ini- 
prefsioncmaelTendo loro mobili fano ch'i 
corpi inferiori da quelli mori fianoàtale im- 
prefsionifogetri, e receuano aliene, e peregri- 
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ne imprefsioni. Habene.V.E. dajnotarccirc a 
li quattro femplici corpi che tanto di materia c 
in vno elemento , quanto nel' altro perciò eh' 
fono yguali fecondo la moftttudine, ciò e ma- 
teriali , ma fono bene in cquali fecondo la 
grandcza loro ciò e. fecondo la forma,e figura 
per ehcC com' habbiamo detto ) dVna parte di 
terra ( effendo lei denfa) fene fano diece parti 
d'Aqua elTcndo lei più rara in decupla prò por 
tionc fj come di fopra s- e toccó:e d'vna pirte 
d;Aqua diece parti d'Aria, e d'vna d'Aria die- 
ci de fuoco che fo. i o o o . refpetto alla terra e 
cofi perii contrario diminuendo,e ritornando 
a dietro>e quefto bafti quanto allaproportione 
dcgl'elemcnni laffando quanto in ciò dicono 
1 Mathematici, e principalmente Alphagrano, 
e Thebit, quali vogliano la prqportione ded* 
elementi effere fecondo l'appllamcnto, e non 
precife, ciò e fra il ^2. ed.il 3^ la quale propor- 
tione e al quanto difficile , e mafsime i quelli 
che m tale materia non fono efercitati. 

Deli Poli del ciclo: 1(4^.1. 
TTAuédo noi detto le celeftc sfere cffcrc die- 
i j?"^^''^"^^^^ima non mobile conchiu- 
dendofe fotto vn v ocabulo tutte chiamare le- 
potiamo cielorll qualeCaccio. V.E.intenda che 
cofa fiano Poli ; àìco elfere orbicolato e rotci- 
do tatto al modo d Vn pomo,o per meelio dire 
d vn pero cotogno,e quefto ciclo(^come di fa- 
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pra habbiamo detto ){i volge fbpra terra dal 
Icuante ver(b il ponente , e dal ponente lòtto 
terra verfo TOricte infino al termine,dal qua- 
le la matina hauea comenciato fuo corfo, e ei- 
ro,il quale volgiméto fi termina in (patio d no 
te 24.1 cardini a i quali appare s'appogc,o vero 
circa li quali eflb cielo fi volge iòno chiamati 
in Greca lingua Poli, deli quali Tvno defigna- 
to per la fiimita del pomo, opero cotogno 
donde già é caduto il faorc , é domandato Po- 
lo Arftico rvna,e l'altra, Greca dittione, 
quafi cardine dell' orra,la quale i poeti fabulor 
no efTerc ftata afTunta nel cielo fi com' Ouidio 
narra dicendo,Califto eflere ftata transforma- 
ta in orfa, e quella per pietà degli Dei eflcre fta 
ta nel cielo aflunta : Taltro Polo eh' à quefto 
per diametro s'oppone chel vocabulo proprio 
il demoftra Antartico fi chiama, e quefto c de 
Cgnato per il pedcceno del pomo, o pero. So- 
no quertidoi cardini (com* habbiam detto ) 
dagl* Aftrologi Poli chiamati non per altro 
eccetto per la prerogatiua del primo mobil eie 
lo , ala cui rapidifsima celerità , e velociftimo 
volgimento tutti gì* altri orbi( come di fo- 
pra s* é tocco ) nel mcdelmo fpatio di 
2 4. bore fi volgeno fopra i detti 
Poli: la forma del pero coto- 
gno per la cognitionc di 
Poli e quefta qual 
fequita. 
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Ve la cognitione del Polo yAttico^ ^<?*3» 

E perche non mi pare inconuenientc(haucn 
do parlato de i Poli jde fcreuere il Polo Ar 
dico qual da noi li vedi in qual modo cogno- 
Icere fi pofla : per la cui cognitione (quando a 
y.E.piacefle cognofcerlo ) farà in quello mo- 
' do: Voltara la faccia verfo la parte Settentrio- 
nale laflando l'Oriente a la fua deftra e TOcci- 
dente alla finixtra alzando gl'occhi al cielo nel 
Settentrione vedrà fette ftelle nela magior or- 
faldelle quale quattro fanq^vn quadrangolo, c 
tre in obliquo quafi accuruate facendo quafi 
vna coda fi diftédono,le quale fette ftelle tutte 
appareranno a V. E. à fimilitudine d'vn carro 
col fuo Temone obliquo,ed alquanto curuo: 
confiderato eh' quella hauera dette fette ftelle 
guardara nel dritto de ditte due ftelle doue il 



SOPRA T.A CELESTE SFERA. 

tcraon fi curua , ed ala parte cfteriore , e vedrà 
clara,lucida,c gradetti vnaftella dico nel drit- 
to dela prima ftella del Temone verfb Orien- 
te in retta linea delle due prime del carro vcrfb 
Settentrione : Quefta ftella e detta ftella pola- 
re del mondo non é pero quefta il polo: Que>- 
fta ftella benché non fia dela prima o feconda 
gràdeza , ma dela terza , eflcndo per ó chiara e 
più lucida delle altre eh' li ftano intorno, ap- 
pare quafi fblitaria, non molto luntan da que- 
fta ftella in linea retta fra rOrientc,ed il Setten- 
trione é vnaltra ftella dela quarta grandeza, c 
quefta é il proprio polo lontana dala ftella po- 
lare con più de cinquanta minuti : le due ftellc 
eh* ^o^J^ncj^o il temone fon dette ftelle dc- 
Torfa miQÌ>rc e la terza e detta polo del zodia- 
co:Tre altre ftelle, quale. V.E. guardando ve- 
drà ala (econda del carro à man dritta fi-a l'Oc- 
cidente , e mezo ^rnc^on dette, e nominate 
ftelle dell* orfanwgiefe: Vnaltra ftella, qua- 
le.V.E. vedrà puoco da lunga ala ftelU po 
lare in retta linea dela medefina fra 
rOrienie, e mezo giorno é chia- 
mata Pes zephei fi come di 
tutto quella hauera no- 
titianela fequen- 
tc figura. 
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OLtra di quanto delle ditte ftelle Scttétrio^ 
naie detto habbiamo, per non mancare a 
quanto in ciò é neccflario barai da fapere( Ec^ 
cell. Mad. ) che la polare ftella demoftratoue 
fbpra, ha la qualità di Saturno , e Venere ciò e 
Melancolica^e flemmatica, ed e in Gemini nel 
grado 19. e min.^48. ed é proprio la co- 
da dell' orla mnwc,e quelta tale Itclla 
circungirando il polo s'appro- 
pinquara à quel lo in (patio 
di Anni mille di modo 
che lei in quel tépo 
Sara quafi il Polo. 
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HAuuta la cognitionc delli doi Poli deuc 
y.EccelL fapere che da quefti doi punti fi 
dcfcriue^e me fura tutto il cielOjC tutti i circuii, 
elineedagr Aftrologi nel cielo imaginate,e 
per darli noticia di tutte quelle comenciaroa 
defcriuerli la linea equinottiale , la quale é vn 
circulo^qual pafra(per non vfcire dala detta 
già fimilitudine del pero ) per la grofleza d'eflb 
pero con equale diftanza dal* vno , e dal* altro 
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Polo, e gr Aftrologi Than chiamato circulo 
equinottiale per ciò che da quello fi mcfura il 
moto del primo mobile o vero dela decima^ 
sfera , e per quefta caufa da alcuni é detto cin- 
golo del primo mobile : alcun' altri lo doman- 
dano equidiale volendo per quefto (eflendo il 
giorno più degno dela notte ) dal di eflere no- 
minato equidiale : ma quefta ragione fecondo 
me non milita,per oTequinottiale circulo non 
dal di,ma dala notte ha prefo fuo nome com' à 
prima creata dicendo Arifto^ilc , tutte le cofe 
hauerchauuto principio da!a priuationc : Noi 
donquc ( Eccell. Madam. ) fopracio ( volen- 
do il vero dire)diremo equinottiale eflere det- 
to per caufa chelSole ogn* anno col fuo pro- 
prio moto volgendo attinge, e tocca quefto 
prenominato circulo due volte, e fa li giorni 
equali alle notti : Quefto circulo ( fi come più 
ampiamente abafTo li dita) tanto nela retta, 
quanto neh obliqua sfera fempre rcgo- 
lare,ed vniforme afcende,pcrche 
in ciafcun hora quindici gra- 
di di quello afcedono:Il 
circulo equinottiale 
cofi fidepinge,c 
defcriue per fi- 
militudine 
nel pre- 
notato 
pero. 
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Del cìrculo ietto Induco, /^f^f . J. 

DOpo Tcquinottialc gì' é vnaltro circolo 
detto il zodiaco , il quale s'imagina eflcre 
vna fafcia , la quale intcrfcca Tequinoftiale 
per obliquo^e da quello lei mcdermo e inter- 
lecata ih due equale parti , del quale circu- 
lo , o fafcia il mc2o declina verio TArdico 
polo , e l'altro mezo verfo TAntarftico, efi 
domanda zodiaco in lingua Greca che^ in La- 
tino il diciamo (Ignifero per oche in elfo s* 
imagina dagl* Aftrologi eflere infigniti. 12. 
forme d'animali, da^r Aftrologi chiamati fe- 
gni,e quefti fon . 12. dei quali ciafcurio tiene 
vna parte d'elTó zodiaco , e cófi viene ad eflere 
diuifo detto zodiaco in 12. parti, delle quale la 
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Prima,quar e dopo rinterfecatione dell' equi- 
nomale verfo Taraico Polo l'occupa il Primo 
fegno detto Ariete: la Seconda fequi apprelfo, 
il Tauro;la Terza Gemini:da quefta parte co- 
mecia detto zodiaco a re fleterfi dal polo verfo 
l'equinottiale , de la quale reflcfsione la prima 
parte che viene ad eflcre la Quarta del zodiaco 
la pofTede il Cacro:la Quinta il Leone, la Sex- 
ta la Virgine, e nel fine de quefto fegno inter- 
feca vnaltra volta l'equinottiale eftcdédofi ver 
fo l'Antartico Polo,dela quale interfecatione 
la prima parte ciocia Settima del zodiaco la 
tiene la Libra: l'Ottaua il Scorpione: la Nona 
il Sagiuario^e quiui vnaltra volta il zodiaco fa 
il giro verfo l'equinottiale , ed'elfareflefsionc 
la primiera parte , ciò eia Decima é occupata 
dal Capricornoil' Vndecima dall' Aquario, e la 
Duodecima da i Pcfci:Doue.V.E,ha da nota- 
re che ciafcuna di qucfte parti , o vero ciafcun 
fegno édiuifo in ;^o. parti, le quale fon detti 
gradi , e ciafcun grado é di 60. minuti > e cia- 
fcun minuto di 60. feconde, e ciafcun fecon- 
do di, 60. terzi, ccofifucccfsiuamcnte infino 
ala Decima , fcmpre moltiplicando per 60. 
Ancora deue elTcre certa che cofi come quefto 
circulo zodiaco detto é diuifo in i z.parti e tut 
toin 160. gradi, cofi ancora ciafcun circulo 
nela sfera imaginato ha la medcfma diuifionc, 
quefto non pe'r ó eccettuado ch'niffun circulo 
ha latitudine alcuna , folamente il zodiaco, il 
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quale per lato fi ftéde per gradi 1 2 . per il mezo 
di quefto circulo s' eftendc vna linea chiamata 
Ecliptica la quale diuidédo eflb circulo lafla fci 
gradi verfo la parte Boreale, e, fci altri ver(c> 
rAufl:rale:e,fi domada Ecliptica per o,che qua 
do il Sole, e la Luna fono linealmétc fotto qll i 
fi fa TEclipfe del Sole, o vero dcla Luna come 
più appieno diremo abaffo nel fiio luogo. Qii^e 
Ito circulo non fe volge fopra, i Poli già detti, 
ma ha fuoi propri) Poli dagl' altri feparati fo- 
pra i quali, non folamente il zodiaco, ma tutti 
gl* altri cicli fano filo volgimento, fi come nel 
fuo luogo diremo : la figura del zodiaco é l'in-- 
fradepinta, e li cararteri di fegni fon qfti.^Y^ . 
Ariete, y . Tauro. H .Gemini. @. Can- 
cro. «Leone, ip?. Vergine: Libra: 
ItV/ Scorpione. . Sagittario. ^ . Ca- 
pricorno: -«sfcr : Aquario: 3C . Pefci. 




b iij 



i 



RAG r0^fA^l ENTI 

L'Obliquità di quello circulo zodiaco ( rc- 
fercndo cofi Plinio ( latruono Ànaximan- 
dromelcfionel tempo dcla Olimpiade quin-^ 
quagefìma ottaua , e li feg^ni in quella Timagi- 
nolCleoftrato: Dalji Poli del ;zodiaco tirate al- 
cune linee , quale diuidano, i termini, o fini di 
detti fegni vengono à diuiderc tutto il corpo 
sferico in 12 . equalc parti fi come fi dcuidefle 
vnpeponein iz.fette e quel Ipatio quarèfira 
IVna^e l'altra pte da Tvno di detti Poli al altro 
regione d'efsi fegni fi domada,e da quello pro- 
cede che qualfeuoglia della po0a fuor^ del (pa 
tio dei zodiaco , ancora eh* molto da lungo fia 
fi dice efferc in Ariete: Tauro, Gemini, ouero 
in qual ituoglia altro fegno fi come Tinfrano- 
tate figure demoftraranno: E perche ciafcun 
fegno ( come di fopra habbiamo detto e iu ^o . 
gradi diuifo ) nel medemo modo le linee diui- 
fc, e tirate per li fiioi poli per li gradi di ciafcun 
fegno infino al più ftratò del circulo farano- 
lor termini di mòdo che in quel grado del fir^ 
gno ciafcuna (Iella in qual parte dil cielo fi fia 
pur che cada nel (patio , qual termina det- 
to fegno in quel medemo apparerà: il 
che benché per le fottofcritte 
figure vider fi po{ra,piu 
chiaramente non pe- 
ro ncla sfera (bli- 
da cognofcere 
fi può. 
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t>eU co^nitione 4H ^^^^ '^(odiaco. 

E Si di lbpra( Ecccl.Madam. ) volendo darà 
notitia come cognolcere fi può il polo hab 
biamo anco j^ei* tranfito dcmoitrato il polo del 
zodiaco: Quiui no pero nel fuo proprio luogo 
ne pare cóuenientc demoftrarli più chiaramcn 
tccomecognofcerc fi può il Polo del zodia- 
co, ed anco eflb 2odiaco:per o.V.E.ha da Tape- 
re il polo del zodiaco Tempre elTere propinquo 
alle due delle quale fono nel triangolo del dra 
gone,cd eflere vna ftella appena vifibile:per co 
gnofcerlo dóque be Tofana habbia primicranié 
tc.V.B.la cognitionc dela ftella polare nel mo 
do chel' habbiamo di fopra narrato, e di quella 
hauuta cognitióc deue.V.E.ben guardare che 
neir orfa minore apprefTo la ftella polare ol- 
tra le fette ftcUe dell'orfii magiore fono due al- 
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tre ftcllc deh feconda grandeza, delle quale la 
fuperioreéin retta linea delle due anteceden- 
te del carro,quale fono apprelTo il temone,per 
la prima donque del carro verfo il Settentrio- 
ne e fuperiore delle due dell* orfa minore. V.E. 
deueimaginarfivna linea retta infino al dra- 
gonc,h quale terminara alle due ftelle in quel 
lo efiftente che tra loro quafi infieme fi tocca- 
no,e(bno (com'habbiamo detto quafiinuifi- 
bile) e quefte due fono veramente al Polo del 
zodiaco non più lontano che doi gradi, e tren- 
ta minuti,ne più propinque, ne più lóune mai 
fi farano: Oltra ciò. V. E. ha da fapere il Polo 
del zodiaco puoco eflere più lontano per retta 
linea dalla ftella Boreale dele primiere ftel- 
»le del carro verfo Settétrione che la ftel- 
la Polare dala ftellapiuAuftrale del- 
le due fequente iftelle del car- 
ro coC come più chiara- 
mente quella potrà 
vedere nela reaf^ 
funta figura 
del Polo 
del mo- 
do» 




HAuuta la cognitione per il fbpradetto mo- 
do de la ftella polare del zodiaco facilmen- 
te. V.E. potrà per il fottofcritto modo venire 
in cognitione del zodiaco : farà donque. V.E. 
cofi: Volte le (palle ala ftella polare del zodia- 
co già cognofciuta , ed imaginefi vn cjfculo^ 
quale diuida tutto il cielo diftante dal preditto 

Solo per la meza parte del ciclo vifibilc,c qu^ 
:o circulo {ara il vero zodiaco , quale apparerà 
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tutto pieno di ftellce nei vedere apparerà vera 
mente obliqiio,e parte alcuna dei cielo fi ycdc 
più Gopiofa di ftelle come Quefto tal circuio Ci 
come per ifperienza cognofcere il potrà e qui- 
ui per fimilitudine (al meglio eh' habbiamo 
po(iuto)hauemo l'infrascritta figura deiignata, 
per la quale il d^tto zodiaco cpgnofcer pom. ' 

* P 
★ ★ 




NOn me pare fenza ragione darli notitia an- 
cora come li già nominati. 12. Seghi pof^i 
nel zodiaco fiano dominati dalli fette pianeti, 
per o ha da fapere.V.E.no effere piancto,qua!c 
non habbia dominio fopra vno o doi fegni,pcr 
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ilche(Secondo gì* Aftrologi han dctcrminatg) 
delli fette pianeti il fole domina , ed ha per fua 
cafa il Leonella luna il Cancro, e ciafcun di gl* 
altri domina doi fegni,com* é Saturno il Capri 
corno,e T Aquario ;Gio.ue, il fagittario ed i pe- 
fci:Marte 1* Ariete e Scorpione; V,enerc il Tau- 
ro e la Libra:Mercurio i .òemini, e la Vergine: 
ma Saturno é nel Capricorno dominatornot- 
turno,e nell* Aquario diiu-no: Gioue nel Sagit 
tario diurno, e ne i pcfci notturno . Marte nell 
Ariete diurno e nel Scorpione notturno Vene 
re nel Tauro nptturoo, enela Libra diurno: 
Mercurio ne i Gemini diurno , e nela Vergine 
nottumo:Il folc,e la luna qucfta del Cancro,c 
quello del leone, e diurni,e notturni fon fegno 
rirSimilmente di detti fegni alcuni fono Oricn 
tali:ignei,colerici, mafculini, ci amari : comé. 

rci:Mclacolici,feminini,edagrefti com é. ^ 
1t]^. . Alcuni.aUri Cono Occidétali Aere: 
faoguìgiu:Mafciilini,edòlci:com* é. 3E 
«edflp^ed altri fono Settétrionali:Aqueiphleg 
matici:fcminini,e falfi com' é ^ /\|J'C3Cfi- 
railméte di quelli TAriete la Libra,il capncor- 
no,ed il Cancro fono fegni mobili:il Tauro,il 
Scorpione , il Leone , e l'Aquario fono fifsi,c i 
Geminila Vergine, il Sagittario, ei pefcifon 
fegni comuni , e di tutto quefto. V. È« chiara- 
mente la fcquente figura vider puoti: 
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Vellt Trofici. J{dg.p» 

QVando parlafTemo del circolo zodiaco (G 
^ ben (f remembra voftra Eccel.) dicefsi- 
mo che dall* inter(ccatione del' equinottiale 
verfb Tardico polo il zodiaco era diuifo in tre 

Farti,equiui gì* erano pofti tre ftgni, cioè 
Ariete, il Tauro,e i Gemini e che nela refleC- 
fionc faceuaverfo Tequinottiale comenciaua 
il Cancro,e fimilmente nela reflefiione faceua 
da verfo T Antartico diftedédofi di nuouo all' 
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cquinottialc comenciaua il CapricornoiAdeC- 
fo dico eh' gì* Aftrologi s'hano imaginato nel 
termine de <quei tre fegni primi, enei princi- 
pio del Cancro afcendendo il zodiaco-con il 
diurno mouiméto defcriucre vn circulo,gualc 
chiamano il Tropico del Cancro , e non lenza 
caufa per o che finiti rAricte,il Tauro,ed i Gc 
mini comcnciando il Cancro, il zodiaco co- 
mencia à declinare verfb la parte inferiore, la 
quale rcfleftione, i noftri Latini Than chiama- 
ta conuerfione eftiua:noncon altra difsimile 
ragione quel luogo infimo ciò e nel fine del 
Sagittario: e nel principio del Cacro gì* Aftro- 
logi hano imaginato defcriuere vnaltro circo- 
lo detto , e nominato Tropico del Capricor- 
no , ouero conuerfione hyemale , e quefti doi 
Tropici fon diftanti dall' equinottiale gradi 
25.cmin.5i.SecódoTolomeo:Edaccio.V.E. 
tutto qucfto meglio caper poffa li dico che fta 
do il Sole nel primo punto del Cancro con il 
moto del firmamento( ouero moto rapto ) dc- 
fcriue vn certo circulo dala parte del polo Ar- 
éèico , e quefto é detto , e cniamato Tropica 
del Cancro, ouero couerfionc eftiuaper o che 
ailhorailSole comencia a voltarfi all' hemi- 
sferio di (otto , e partirfi da noi : Il fimilc fa il 
Sole ftando nel primo punto del Capricorno, 
nel quale col rapto del firmametodcfcriue vn 
circulo dala parte del polo Antartico , e quc- 
fto tal circulo dal Sole cofi defcrittoenomi- 
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nato Tròpico del Capricorno, o vero conuèi*-* 
fionc hyemale per ciò che il Sole verfo noi ri- 
torna : E da tutto qucfto notara. V.E. che de- 
clinando il zodiaco dall' cquinottiale, necefla- 
rio é cher polo del zodiaco dal polo del mon- 
do decline, per ciò eh' mouendbfi Tottaua sfe- 
ra, dela quale il zodiaco é parte , intorno all' 
Axe del mondo, fi mouera ancora il Polo del 
zodiaco circa il polo del mondo , e cofi per ta- 
le moto fi caufarano doi circuii intorno alli po 
li del monda, delli quali: ( dopò che haremo 
defignatala figura delli dòi Tropici ^imme- 
diate parlaremo-.nela quale figura. V.É.ocula- 
tamente ditti doi Tropici confiderar potrà : 
Noterà per o eh* agi' habbitante la parte Au- 
ftralc del mondo il tropico a noi eftiuo e hye- 
malc,ed il hyemale a noi é à quelli eftiuo la fi- 
gura de i Tropici é quefta* 
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Velli circuii ^rHico^cà ^AnUrBico. l^g* io» 

SOn certo che, V.E. ben fi ricorda doieflc- 
re li Poli^cio é TArdico e TAntardito, per 
o,f HoncftifsimajC DomfsimaMadam.)li di- 
co che grAftrologi hano invaginato doi cir- ^ 
culi a ijdctti poli propinqui, i quali circoli fon 
fatti,e defcritti (com* difTcmo di fopra ^dali 
Poli del 2odiaco,quando declinando il zodia- 
co il (ilo anco polo declina e moucndofeTot- 
taua sfera fi moue anco com' à fijalpartc il zo- 
diaco intorno air Axe del mondo, ed il Polo 
del zodiaco intorno al Polo del mondo perii v 
che fi caufano li detti doi circoli., deli quali 
l'vno c detto circulo Artìico per eflèrc pro- 
pinquo ali' orfa ardo Grecamente detta , e 
l'altro e chiamato A nt^rdico per eflèrc oppo- 
fito air Ardico , e fi Tvno come l'altro fon di- 
ftati dal polo del mondo circa gradi 25. e min; 
yi. come per la figura fequente quella vedere 
potrà, E per cotcfti circuii fi demoftra il Polo 
del zodiaco, e la fua diftanza dal Polo del mo- 
do , ed ^ncofi diftingucnoper quelli le zone 
fridde dalle temperate, ed inficmc con li Tro- 
pici diuideno tutto il primo mobile in cinque 
partilo regióni, qualèzone fon chiama- 
tc,dellc quale abafib nel fiio 
luogo fi farà mcn- 
rione» 




Veli Coluti circuii coji ietti, Kjg, 1 1 . 

I circuii coluri chiamati fon doi Tvno ikqualc 
il folftitio pùto ne demoftrajC Taltro il qual' 
il punto equinortionale ne fa manifefl:o,queft' 
é quel circulo qual paffi per li poli del mondo, 
e per li punti dela interfecatione, qual fa il zo- 
diaco con Tequinotiale nel pricipio dell* Arie- 
te, e dela Libra: Qiiell' é il circulo qualpafla 
non folamente per li poli del mondo, ma anch' 
per li poli del zodiaco, e per li punti dela con- 
giuntione, qual fa il zodiaco con li Tropici de 
Cancro , c eli Capricorno : Quefti tali circuii 
fon detti coluri , quafi circuii dimidiati, di {fet- 
ti^imminuti, e corti , perch' alcune loro parti 
non fi vedono, ouero perche ala parte Amira- 
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le,(fi com* alcuni penfano ) non peruengono, 
c per ciò alcuni fon mofti à dire , i coluri efle- 
rc quattro,e non doi per ciò ch*l cir culo equi- 
nottiale fa il vernar e rAutumnale,ed il circu- 
lo folftitiale fa Teftiuar, ed il brumale, la qual* 
opinione non me piace, perche quantonchc 
quefti quattro appaiano, e diuerfi , fecondo il 
fenfb,nó pero fano doi circuli,quali fon chia- 
mati doi coluri , Tcquinottiale ciò é , ed il fol- 
ftitiale dal coluro equinottiale fi diftingue la 
parte del cielo deftra da! a finixtfa : pero che la 

f)arte deftra del cielo quella edere diciamo,nel 
a quale qucfti fegni Con fituati ciò e^Y' . 
y . It . & . S\j . c ITp. ma la finixtra 
parte effere quella, doue il remanente de fegni 
dcmorano,o vero quella parte del cielo, laqual 
étia Tvno, e l'altro coluro dell* equinottio 
verfo Oriente,e l'altra mcza parte verfo Occi- 
dente finixtra fi dice dagl' Allrologi , e tutti li 
prefati circuii fi^n firmi , e ftabili , e fempre in 
vn medefmo modo per tutte le regioni fi ri- 
truouano-.Equefti doi coluri fi interfecano for* 
pra i Poli del mondo ad angoli retti sferali^cio 
e non abfolutamente retti: ed accio oculata- 
mente vider fi poffano, habbiamo l'infranota- 
ta figura depitta; Alcuni vogliano eli quefti 
doi circoli non fiano truouati Cnon per 
fiiftentationc dela sfera materiale 
e non fiano nella sfe- 
ra celefte. 
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I>eLi corninone di ietti coIh/u KJ^* 1 2 • 

ACcio. V.E.chiaramitef' volendo)po{ra nel 
cielo cognofcere detti coluri hara priima à 
mente la cognitione del circolo zodiaco, e del 
fuo Polo , il che ben 'cognofciuto Tua EccelL 
guardando nel cielo deue imaginarc vn circù- 

10 dutto dal Polo del zodiaco per il Polo del 
m6do,il quale circulo diuida tutto il ciclo per 

11 mezo in equalc parte , e quando queir hara 
tale circulo imaginato conlTdere, e fappia fil 
principio del Cancro , o del Capricorno é fb- 
pra, o fotto THorizonte: per o ciie Tvno d*e{si 
ellendo fopraTHoTizonte ncce{Iariaméte( per 
cflere punti oppofiti J laltro C truoua fotto T 
Horizonte,i] che confiderato effcnd* il princi- 
pio del Clero fopra terra la mezaparte del co- 



SOPRA LA CEIEStE SFEilA» 

luro, qual' é per il principio del Cacro farà fo- 
pra THorizonte, e llmilmctc elTcndo il Capri- 
corno fbpra la terra quella me2a parte del colu 
ro,quai' é pc 1 Capricorno farà fopra THorizó- 
te,e qfto facilméte cognofccrc il potrà. V.E.s' 
hauera cognitionequal' horafara di notte, o 
che fegn* afccdera in quel tcpo quando quefto 
vorrà laperc : e tutto qfto li fura noto per qual 
fìuolglìa inftrumcnto operla sfera materiale 
fecódo ncli* vfo di quella vnalrra Volta le dc- 
moftraremo: Di modo eh' cflcndo la meta del 
coluro,quar é per Cacro Topra tcrra.V.E. ve- 
drà dala parte Orictale in eflò coluro li capi d' 
i Gemini più Scttétrionali^apprefTo guardado 
Verf il mczo giorno dala medcfina parte vedrà 
la ftell i chiamata cane minore o vero procionf 
€ appreffo la canicula fteila certamétc più luci- 
da che tutte l'altre del cane magiorc^epiu me- 
ridionale:dala parte dell* Occidctc verfo Set- 
tétrione nel detto coluro rapparcra primìera- 
méte ildeftro humero del* Auriga ftella cofi 
chiamata,cidopo fequédo fi vedrarOrione dal 
capo a i piedi quafi in equale diftaza al colurò 
di modo che! capo farà verfo Settentrione , ci 
piedi verfo f AuftrorVlrimamcnte fi vedcranò 
fette ftelle.delle quale due efsédo nel* irtiaginc 
dcla naue,ed auftrale fono lucide,e dela (ècóda 
gradeza Dala parte Orictale del coluro^quaf é 
pel capricorno,primieramcte neia parte Sette- 
trionale molto jppiquo al coluro apparerà vna 

CIJ 
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ftella chiamata vulture cadete: appflb vn puo- 
copiudiftantefi vidra verlb il mezo giorno 
vnaltra ftella nomata vulturo volate , e nel* vU 
timo fi vedrà vnaltra ftella più Meridionale 
Cpuoco demorante per ó Topra terra; pofta nel 
genochio del Sagittario : dala parte Occiden- 
tale del detto coluro non ce ftellalcuna di gra 
deza ule, che fia molto vifibile , e quefto ba- 
fta quanto ala cognitione deli coluri , per li 
quali fi diftengono i quattro principali luoghi 
del zodiaco: ne i quali per il moto del Sole li 
fàno gran mutationi del tépo, e qucfti quattro 
principali luoghi dcmoftrano i quattro tempi 
derAnnoteper quelli fi diuide ancora Tequi- 
nottialc , e tutt' il cielo in quattro parti , dei 
quali circuii il folftitiale fi^ftiene il Polo del 20 
diaco , e la diftaza de quelli da i Poli del modo 
demoftra, diuide ancora il zodiaco in due par- 
ticelo é nela parte afcendéte, e defccdente, e nei 
fcgni retti , ed obliqui: Ma Tequinottiale diui- 
de il zodiaco in doe parti, ciò é nela parte Me- 
ridionale,e Settentrionale, e móftra i doi pun- 
ti dell* equinottio,fi come s' e detto: e per tan- 
to ancora neli prefati coluri fi dcmoftra la maf 
fimadel Sole declinatione,la qualeCcom* hab- 
biamo altroue di fopra detto ) é fecódo Tolc^ 
meo gradi i^e minuti 5 i.c fecondo Alcmeone 

gradi 2 ve minuti ^v'^S^^l^J^^^ji"^^''^"^/^ 
in quelli doi pùticcio é nel pricipio del Cacro, 
c nel principio del Capricorfio:pcrche oltra de 
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quefti doi punti non può il Sole più apprefTarfi 
al zenich del capo noftro,punto imaginato nel 
cielo,perpediculare fopra il capo noltro: E per 
tutto quefto.V.E.puo cófiderare,e fàpere ch'I 
Sole per gli 560. gradi del zodiaco facédo fuo 
curio hora i giorni lunghi , e le notti brcui , e 
quando quelli breui, e queftc lunghe, e quado 
equali ce porge demando (blaméte (ette nore, 
e nonpiudal maggior giorno al minore* E per 
più certitudinc hauemo defcritta la fequen^ 
te figura. 




Dell' Horil^nte. ^^^.13. 

NArrati,e Dechiarati i circuii ftabili, e firmi 
in tute le regioni,refta narrare^e Dechiara- 
rcCGétiIifsima,ed Honeftifsima Mad.)graltri 

cu; 
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circuli,quali no firmi, ma mobili fi dicono fe- 
condo la loro fituatione,e fecódo i luoghi,cd i 
paeli,e fecondo più fi difcoftano dall' equinot 
tiale,€qfti tali circuii s'accomodano al fito di 
qual feuoglia luogo, e pfona^e cotefti fon dei, 
ciò. é rHprizótc, ed il Meridiano-.rHonzonte 
donque chiamato da Victruuio Equilatatione, 
c da Marnano Oripte^e da gl'altri finitore é vn 
circulo,il quale diuide qlla parte del ciclo qua- 
le noi coglochi noftri girado intorno intorno 
niifuriamo,e vediamo, e qfta linea, o uero cir- 
culo la meza parte del cielo permettevediamo, 
e la rcftate ne nafconde-,e dagl'ochi ne remuo- 
ueiper il che la parte a noi cóccfla da vedere fu 
penorc Hcmisferio il chiamamo, e la reftante 
parte inferiore Hemisfcrio il domadiamo. Ed 
accio meglio. V.E.intédcrc polTa à quato fpa- 
tio quefta linea HorizÒrale Itederc fi puoti,di- 
co che oltra céto,ed ottaca ftadij,che fono mi- 
glia Italiani vinci(loi,e mezo la vifta noftra per 
retta linea ftcadere non fi può: Donque fecó- 
do quefta ragione la linea Horizontalc , o ve- 
ro il cir,culo derHorizóce e qnto Ihuorno può 
vedere intorno intorno , e quefta linea ne de- 
moftra la parte Orientale, ed Occidcntale:Ha 
non pero. V-E.da notare che quanti particula- 
ri luoghi fono, tanti Horizonti fi ritruoua- 
no , deli quali alcuni fon retti, ed alcuni obli- 
qui;! Retti fon qnei, li quali pafTano per li po- 
li del mondo,ed hano il loro polo fotto il pro^. 
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prio equatore, e con cflb lui caufa Tanguli rct* 
ti , ed ecjuali. l'obliqui Horizonti fon quelli, 
deli quali i loro vertici fono extra il dcìtoe- 
quatore, e queir interfeca con angoli incqua- 
li,ed obliqui, fi come. V.E. diftintamcnte po- 
trà vedere, e confiderare nela fcqucntc figura. 
Hara pero. V.E. da notare chel zcnith del ca- 
po noftro e continuamente Polo dcU'Hori- 
zonte , e per qucfto e manifefto che quanta é 
releuatione del Polo del mondo foprai'Ho- 
rizonte , tanta é la diftanza del zenith dall' e- 
quinottiale, ed accio. V.E. quefto Rabbia con 
proueragioneuole ha da fancrc primieramen- 
te che in ciafi:un de l'vno , e Talcro coluro 
due volte fi congiunge il Meridiano , o ve- 
ro chel coluro é quel medefino chel Meri- 
diano ; prefi]ppofito donque qucfto per ve- 
ro, pigliara la quarta parte del coluro folfti- 
tiale ,e quefta quarta parte farà dall' equato- 
re infino al Polo del mondo , e fimilicen- 
te pigliara la quarta parte del medefmo co- 
luro , ciò e quella parte eh' e dal zenith fin 
all' Horizonte elTcndo il zenith Polo deli' 
Horizonte com* habbiamo detto quefteduc 
quarte effendo del medefino circulo Cono 
fra di loro equale onde fi dalle cofi^ equa- 
li fileuan fimilmcnte cofe equali tutto quel 
che reftara farà equale, donque leuatoilco- 
mun arco ciò é quel eh» è fra il zenith,cd il po- 
lo del mondo tutto il reftate farà equak , ciò è 

• . • * 

c nij 
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releuatlone del Polo del mondo Topra THori- 
2onte,e la diftanza 4el zenith dall' equinottia- 
lerfimilmente non vorrei.V.E.ftefle admirata, 
per hauerlc de fopra io detto la vifta noftra no 
s'eftendera più di ventitri miglia e mezo: con- 
ciofia cofa eh' molte volte accade che fi vedrà 
vn m6te,il quale ci farà più de 23. miglia difco 
fto', e filmére vidiamo la celefte machina in fi- 
nita.mcnte a noi lontana, pcrilch* appare fiafal 
fo quelch* habbiamo detto : onde per remuo- 
uere tale dubitatione dall' animo voftro fi for- 
fè ci fuffcjli dico che altra cofa e quando la ve- 
duta noftra ad alto fi indriza , altra quando per 
piano s*eftende , per che lungo il mare, o vero 
lungo la terra piana riguardando glocchi fono 
più da i vapori occupati, eh' ad alto volgédofi, 
onde per ilperienza fi vede il Sole nafcendo , c 
colcandofi molto maggiore , che non fi fa nel 
mezo del cielo: che verfo TOrizonte volge- 
do il lume degl' occhi noftri,per aere più den-- 
foy e più humido e portato, che verfo la fumi- 
ta del cielo rimirando , ed i grofsi vapori , che 
più di cinque miglia non s'inalzano , la vedu- 
ta impediscono ; onde condufiuamente dico 
la vifta noftra non ftenderfi più di 2 j. miglia, 
ciò e in vna equal' pianura di terra , o vero di 
vna tranquilla liberta del mare,che non porta- 
no cofa alcuna ch'offenda grochi,e quello ba- 
fte quanto alla rcfolutionc dcla dubitatione: 
Non é anco fuora di propofito che. V. E. fap- 
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pia quefto circolo Horizontc chiamato non 
Iblerli nela sfera defcriucre^per eh' egli alo in- 
, 1^ contro degl* altri circuii, che fono dal primo 
\ mobile , infieme cól cielo dall'Orto all'Occa- 

fo portati,ama , c dcfia la quiete , queil* iftclTo 
I luogOjC fito de la terra fenipre feruando;Il cie- 

I lo donque fcmpre tali circuii feco porta , c noi 

quefti ciò e l'Horizóte, ed il Meridiano ogne 
[ volta che cangiamo paflb nofco portiamo , e 

quanto più numero di migli facemo, tanto più 
( ancora che fiamo in vn mcdefmo clima ) di- 
uerfi Horizonti expcrimcntamo: c pero dir H 
^ può che quafi in ogne picciolo progreC- 

I fo mutarfi THonzonte, e quanto fi 

^ perde dietro le lpalle,tanto 11 qua- 

dagna di nanzi , e cofi facen- 
. do in ciò fine pi- 

j gliara la fi- 

gura. 




' A- ' 

V-'' 
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Vclcirculo detto MeridUno. ^'^^.I4* 

L'Altro drculo mobile gl' é chiamato Me- 
ridiano, c quefto tale circulo pafla per li pò 
li del mondo, e per il punto verticale^ncl qual» 
hauendo giunto ed an-iuato il Solefail mezo 
giorno alnoftro Hemisferio , ed agi» antipodi 
meza notte, per il contrario quand' agi» anti- 
podi fa mezo giorno a noi fa meza notte:e co- 
tefto circulo per la globofitadcla terra gl» A- 
ftrologi hano imaginato no potere cfTere vno, 
ma di necefsita cflTere doi , vno fi(lb,ed vnaltro 
mobile : aduertendo non però che per quefto 
non P intende il Meridiano in verità mutarli: 
ma per che à gl' huomini per l' vniuerfo pere- 
grinanti vari; Meridiani luccedono , appare 
quello infiemecon eflbioro mutarfiiépcro 
na.V.E. da notare non effere parte, ne regione 
al mondo chcnonhabbia il lìio proprio Me- 
ridiano vario pero fecondo la propinquità del 
luogo all'Orientc,o vero al ponente: perii cb 
gl» Allrologi f hano imaginato il zcnith ciò è 
vn.pùto nel cielo , dal quale pcrpédicularméte 
depend' vna linea fopra il capo noftro: ciò è di 
qual feuoglia perfona , e luogo , la quale linea 
latin améte é detta verticale: Qu^cfti doi circuii 
ciò è l'Horizonte , cd il Meridiano molto fon 
neceifarij , perche per quello f ha la notitia del» 
altitudine del Polo,del So!e,e di tutte le ftelle, 
c quanto fiano lontano da i Tropici : per que- 
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fto fi móftra la varia, e diuerfa apparitióe 
eclipre,l'interualIo, e diftanza de luoghi,e cit- 
rale molte altre cofe dagl» Aftrologi^e cofmo- 
grafi cófiderate QiJefto circulo é(ii come dell' 
Horizótediceflemo) immoto nel mnndo^che 
no (ì muoue con la sfera, ne dal moto di lei re- 
ceue varietà alcuna ma quato fi può co il fenfb 
percepere e videre,truouafi che p 45,miglia Co 
lamctc il Meridiano fi cagia, niéte dimeno che 
volcffe più fbttilméte inueftigarc p ogne paf- 
fo eh' Ihuomo dall' orto ali» occafo,e per con- 
trario fi m.uoue fare vn nuouò Meridiano truo 

♦uarebbc:Ma pon Paria cofi|fiJalcuno caminaflc 
dal Scttétrione vcrfo mezo <jiorno con dritto 
paflo non diro c?nto n[>iglia,ma dieci milia mai 
narebbe finon vn Meridiano: Epermegliore 
intelligenza poneremo qui la figura del Me- 

r idiano , e qucfto baftara quanto a i circoli de 
la sfera. 
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Del circuloyó,vUlatte4. i^g.l^. 

CRedo haucrui(^Honeftirsima,e faggi'a Ma 
dama; afTai à baftaza di tutti i dieci in cor 
porei circuii ciò édelli fei Maggiori , com* é 
l'cquinottiale , il zodiaco,! doi coluri, rHori- 
zontc, ed il fvIcridiano,e,delli Quattro mino- 
n, com' é il circolo Ardicojil circolo,ó Tro- 
pico di Cancro, il circolo,© Tropico del Ca- 
pricomo,cd il circulo Antartico, ed anco de t 
doi punti Poli chiamati narrato, dico à baftan- 
za, in quanto che il mio concetto fu in quefto 
breuc compendio di narrarui, E perche oltra* 
quelli nel cielo vcn' é vnaltro agF occhi dela 
noftra fronte fogetto chiamato latteo circu- 
lo, ó lattea via , del quale circulo ( ancora che 
nella sfera non fi annuucre J volendo che. V. E. 
n'habbiaanco notitia,breuemctc(la{rando aC 
legnare cagion alcuna come fi veda,fi per che 
quello ameno nell'opera noftra dela nauiga- 
tione ne habbiamo parlato, fi ancora perche le 
ragioni da alcuni date à me no piaceno, ne per 
vere prender fi pofTano al mio giuditioperó 
che delle cofe cclefte ( clTendo fecreti dela na- 
tura , e non à tutti conceflb di poterli fcopri- 
re)ne jparliamo quafi a taftone come fa il cieco 
quando camina per luoghi à lui non cogniti, 
ne confueti) li dico donquc Quefto circuIo,ó 
vero via lattea effcre pofto nel ciclo dieci gra- 
di appreffo , e vicino à i doi glaciali , e proprio 
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in quella parte , o ue il coluro , qualepcr li doi 
cquinottiali trapaffajdimora, ed interfeca Tobli^p 
quo circulo ciò é, il zodiaco per il Sagittario,c 
per li doli Gemelli , al quale circulo certa lati- 
tudine non é data per vederfi in alcuna fua par 
te largo,ed ampio,ed in alcuna angufto,e ftrct- 
to , e quefto baftc quanto ala notitia di detto 
circulo , perch* altro in vero dir non Tene puó> 
ne feruc in cof alcuna nella teorica , ed eferti- 
tio deh celefte sfera : fegùirimo donque il no- 
ftro ragionamento dela sfcra,e quella diuidc- 
rcmo in due ciò e' retta , ed obliqua, e quefto 
per hauere piena notitia di qnto in ciò e nc- 
ceflario. 

De U sfcr4 retu^ed ohlijuu. B^g.l 6. 

PEr intendere bene quanto in ciò a noi e ne- 
ceflario(Eccellcntifs.Madam. ) fideue no- 
tare che la sfera può eflere retta^ ed obliqua: la 
retta, e quella , nella quella THorizonte inter- 
feca ,c diuide Tvno, e T altro Polo del mondo» 
ed alle prouintie, nelle quale THorizonte é fi- 
mile,fempre il giorno é equale ala notte,il che 
accade quafi à totta la zona torrida , C come 
quando di quella parlaremo più ampiamente 
V.E. intenderà: fi dice ancora sfera retta efierc 
quella, dou* il Polo perpendicularmente fopra 
fta al noftro vertice , e Tequinotthle è in loco 
dell' Horizonte, e nelle prouintie, nelle quak 
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quefl'accade per fci mefi il fole cfTendo fopra il 
loro Henìisferio fa vn giorno , c fei altri mefi 
per ellere il fole fotto THemisfcrio loro é con 
tinua notte,qfto fiKcede(cora* habbiamo det- 
to)per ciò che effcndo fotto il polo del mondo 
conftituto il loro vertice l'equatore é fimile all' 
Horizonte, e per quefto la mela parte dell' ecli 
ptica refta fopra,e l'altra fotto l'Horizóte, c co 
lì domentre il fole é nella meza ecliptica fupe- 
riore fa il giorno,e quando va all' altra parte in 
fcriore fa la notte,c cofi fei mefi é giorno,e fei 
notte;Qiianto habbiamo detto tutto fi fa mani 
fefto per le fequente due figure, e douc quefto 
accade fon dette le regioni gelate puoco, o for 
fc niente dagl' Antichi cognofciute,e dalli mo- 
derni a noftri tcpi con grao diligéza e fagacita 
truouate,alle quale com' agl'altri paefi hoggidi 
fi nauiga:e di tutto quelto più ampiamente par 
larcmo quando ragionaremo della inequa l ita 
del «giorno e dela notte : hora fequetàrcmo de- 
plngcre le figure dela sfera retta e fono qucfte. 
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LA sfera obliqua , è quella , doue vno di doi 
poli più del' altro Pinalza fopra l'Horizon- 
te,ed in cotale sfera i giorni fono inequali con 
le notci,quafi per tutto l»anno,c quar il loro ze 
nith al polo s'approfsima,tanto più fi fa haugu- 
niéro,e quefto accajie nelle due téperate zone, 
delle quale più abaflb fi parlara , ed alMiora più 
chiaro quato s'é detto.V.E.intédera,dela qual' 
obliqua sfera quefta é fua figura. 
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Del moto di tutti U sferCjC (tinc'tpalmente M 
Solere dcgl' uUn pianeti. 7 • 

f 

BEn che ( HoneftiBima MadamJ volendo 
noi parlar del moto sferale douerebbemo 
comenaare dal primo mobile^ecofi defcen- 
dendo venire alla Luna , confiderando noi per 
o eh' nifTun moto é a noi fi manifefto qnanto il 
moto del Sole , e dela Luaa,deli quali il moto 
per quotidiana ilperienza oculatamente ilvi- 
diamo , e per o n nà' parlo dei moto di quefti 
doiprimieramenti parlare , e appreffo degl' al- 
tri lèquire : onde per dare in ciò principio, me 
racordo che f. riucdo del zodiaco già diile,vna 
linea cdiptica chiamata quello per la liia lon - 
gitudine tendere per il mezo lalFando Tei pani 
. o gradi da Tvn latore lei dal' altroiadeflb dicia- 
mo ch'I fole focto quella linea afsiduamente fa 
fuo moto,ne già mai vn minuto,ne qual feao- 
glia minima parte da quella declinale fi remuo- 
ue:graltri -pianeti benché (otto la medefma li- 
nea facciano (uo corfo trapalTano non per o al- 
cuna volta detta ecliptica alcun più, ed altri me 
no,perche Saturno:Cioue,Venere,e Mercuria 
giamai trapalano detta linea più di cinque gra 
di: Marte può da quella fino ad otto gradi decli 
nare,e la luna hauendo più liberta degl' altriCec 
cetuato Marte) può dala detta ecliptica per cin- 
-que gradi finiti deuiarc, di modo che mai detta 
luna fi ritruoua fuora del zodiaco, del quale 



-(cflèndo lui diuifo in 3 6 o .cquaJe parti per lo- 
gitudincjil Sole con il Rio jpprio moco,(anco 
ra che rapto del moto del primo mobile in (ps-»; 
tio di 24. bore da Oriente per ponente retor- 
nando in Oriente faccia tale giro){ì fuorza fare 
vn grado il giorno, alcuni mmuti piu,o meno 
alcuna volta dall'Occidente partendofi verib 
l»Oriente,e nel medcfmo luogo tornado don- 
de comencio fuo moto,e cofi in (patio di gior- 
ni jóo.douer^bbe Hauertracorfo tutto il zo- 
diaco perche fecondo volfero gl* antichi,il So- 
le truouàdofi nelli Tropici fa non fo chcpuo- 
co di tardaza,e da qucfto vforno quel vocabu- 
lo( eh' infino adeflb dura) folftitioeftiuaIe,ecÌ 
hyemaleovero fecondo vogliano i moderni 
cflb Sole in qual fcuoglia grado del zodiaco 
laffa ogne giorno qualche minima cofa, e tato 
eh' auantc termine fuo corfo il Sole in vn ano 
fi truouano cinque giorni , e fei bore fuperflui 
di modo eh' l'anno viene adelTere di giorni 
3(^5. e fei hore:le quale hore,ogne quart' anno 
cóftituifcono vn giorno^e cofi ogne quarfan- 
no crefcie vn giorno che fono giorni ^66, per 
effere quel quart' anno più dcgl' altri vn gior- • 
no,il quale quart'anno vulgarmente dir fi fuo- 
le Biflexto per ó che in quell'anno due volte fi 
ferine fexto calendas Martij perch* alli 24. del 
mefc di Fcbraro,e propriamente nela vigilia di 
fan Mathìa Apoftolo,e nela fua fefta dicemo 
fexto ealendas Marti) mutando in quel giorno^ 

4 
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la llttera dominicale , e fermando doi giorni in 
vna littera : Umilmente con il medcfmo moto 
cioè dall' Occafo al' Oriente fa fuo proprio 
moto la LunaC non obftantc per forza del pri- 
mo mobile fi muoua dair Oriente al ponen- 
te ) ma o vero pcrch* dal detto primo mobile 
fia molto lontana , o vero perca il^ fuo orbe é 
minimo degl* altri quel fpatio chel Sole fa in 
vn anno,la Luna il termina in giorni ly.e per 
truouarfi nel medefmo grado nel qual* il Sole 
fi truoua cófuma doi giorni d auantagio, e cd- 
fi (quit(5chc alcuni in 30. giorni) nel ip.gipr- 
no la Luna pafTa per difottoal Sole tfuouan- 
dofi perpcndicularmente nel medefmo grado 
dou e il Sole e fubito anco quello trapaffa , ed 
airhora propriamente fi chiama la congiun- 
tionedel Solc,edela Lunato vero il noui- 
lunio, e quando fi truoua al grad* oppofito del 
Sole fi dice Toppofitione o vero plenilunio.» c 
cofi al più delle volte ( quefto dico per o chel 
moto deh Luna é molto vario ) in doi gior- 
ni, e diecc bore tracorre la 12. parte del zodia- 
co che fono :^o.[gradi,o vero vn fcgno- Satur- 
no o perche, fi truoua fi propinquifsimo alpri 
mo mobile e pati più forza , e più violenza , o 
perche Torbe fuo e più grande dcgl' altri à lui 
inferiori per il moto contrario al primo mo- 
bile , dalquale fi come gì' altri é anco rapi- 
to, quel fpatio che fa il Sole in vn' anno, e la 
Luna in quei pochi giorni ciò c tutto il 20- 
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diaco volge in (patio danni 30. dimodoché 
in doi anni e mezo tracore vn fcgno: Gio- 
uefa detto corfo in 12. anni ogn* anno vn 
fegno: Marte in doi anni di modo eh' ogne 
doi mefi fa vn fegno : Venere: e.Mercurio 
hàno il mcdefmo moto eh' ha il Sole, ben 
vero é eh* efsi pianeti alle volte precedono, 
ed alcuna volta fequitano,ed alle volte eoa 
vn mcdefmo moto infieme fi giuiigono:L'ot- 
taua sfera ( fecondo Topinion di molti) ha- 
uendo in fe le ftelle fiffe con il fuo naturai mo- 

• to va datf Occidente all' Oriente , ma cfTen- 
do molto vicina aj primo mobile, e patendo 
più violenza che l'altre con il fuo naturai mo- 
to in fpatio di anni too. ouero 106. fecondo 
alcuni, non fi muoue fi no vn ^rado cohducé- 
do feco le ftelle fiffe é non pero dal primo mo-. 
hiìc rapta,ficome gì' altri orbi dai Oriente air 
Occidente fupra i Poli del mondo in (patio di 
24. hore: e con tutto qfto fi muoue anco dalf 
Occidente in Oriente fupra i Poli immobi- 
li dell' ecliptica e termina fuo corfo in anni 
49000, per il che né (equità eh' vnaparte'fia 
terminata in anni 1^6. c vn nono,hanon dime 
no ancora vnaltro moto detto e chiamato mo. 
to di trepidatiohe, il quale compie in (patio d' 
anni 7000 . circumgirandofi alla periferia 
del circolo , del qual il dimitiente dal grand* 

' orbe contiene 18. parti, eperqueftaè nece(l 
f^arià cofa variarfi le differenze mafsime del 

d i; 
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Sole dall' orbe dell* cquinottio, ed anco appa- 
rcre la gran differenza nella velocita , e tardità 
del moto delle llelle: Eperch' hauemo. fatto 
mentione degl* anni non farà fcnza vtilita nar- 
rare Tanticipatione del Sole : donde legendo 
truouo qualméte nel tempo d'Ottauiano Au^ 
gufto eh* già fon paflati i J 5 i Anno in- 
fino al piite anno il Sole hauerc anticipato per 
14. giorni, perch' in cjuel tempof fecondo Pli- 
nio) il brumai giorno nacque Chriftonoftro 
faluadoie, e aucfto giorno fu il 25. di Decem- ^ 
bre,ed al prefenteCeflend' il brumai tépo quad* 
il Sole entra nel Capricorno) é nel vndccimo 
del detto mefe, e coli vien il Sole hauere anti- 
cipato per giorni quafi quindici : la Greca na^ 
tione a quefto é contraria per ciò chel tempo 
brumale,eftiuale,e vernale dice eflere quand'il 
Sole entra nell' ottauo grado di capricorno, ca 
cro,Libra,ed Ariete: Noi volédo fequire li più 
dilieéti inueftieatori di quefto diciamo douerc 
intercalare giorni 1 9 . per il che fi l'Anno non 
vien adeflTere corretto accadcra per Taduenire 
il giorno del natale del Saluadorc come fu nel 
brumai tempo cflcre nel tempo dela prima- 
uera, ed il giorno Pafchatc nel tempo eftiuo: 
Ma quefto non appartenend* à noi laiTarcmo il 
carco a eh' hauer il deue,ben dico eh' il Dotto 
c Morigerato Poftello nel fuo dell' vniuerfita, 
da vn ottimo , e faciJ modo dela corretion,e re 
ftitution del' anno eh* più facile,c fenza tumul 
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tuadone truouar credo no fi pofla,e cofi in ciò 
ne baftara qnto habbiamo detto. La nona sfe- 
ra vogliano faccia il fuo giro in {patio di fette- 
milia anni fupra i Poli poiti ne i capi d* Ariete, 
c dela Libra verfo i Poii del mondo mouendo 
le ftelle deli' orbe inferiore . Il primo mobile, 
o vero la decima sfera(quatonche alcuni,epre- 
cifamente Orontio Deifinatenelafua cofmo- 
erafia qucfta decima,cla Nona negh: ) con il 
luo moto diurno in (pacio di.24 . bore non fo-^ 
lamente termina il fuo moto da Oriente in 
Occidente,ma anco come aprimo mobile con 
ilfuomoto^rapifcie ogne giorno tutte laltre 
inferiori sfere comenciando dala meza notte 
alcende per l'Occidente n i mezo giorno^e da 
quiui defcen Jendo per Oriente peruienenel. 
medefino punto donde parti ciocncla meza 
notte: Volfero alcuni degl'antichi tutti i cieli 
hauerevnfolo moto dall' Oriente all'Occi- 
dente,e di loro alcuno più veloce , alcuno più 
tardo, ed alcuno tenédo di queft* il mezo ginn 
gono a loro termine; Alcun' altri hano à loro 
modo imaginato altri moti nel cielo: ma noi 
non volédo vfcire dela via degl'vcri aftronomi 
teniamo quato nel pricipio habbiamo detto, e 
"fto bafta quato al moto del Sole,dela Lunare 
eql' altri pianeti, ed anco dell' Ottaua,Nona, 
e Decima sfera, del le quale vltime come pri- 
mo,e fecondo mobile hauendone noi altrouc 
parlato non ne pare luogo di ripeterlo. 

d iij 



Il A G I O N A M E N T I 

D elidane Fjgiona* 
mento. lÒ* 

Vttala celefte machina^ fi come di 
fopras'é detto Honeftifs.Madam.) 
T c dali quattro minori circuii ciò c 
dali doi Tropici , c dali doi Polari 
circuii in cinque parti diuifa qua- 
le parti zone fi domandano, le quale zone fi 
come nel cielo ciiique fono in terra ancora al- 
tre tante plaghe ó regione dirittamente a 
loro fottopofte Fano, e diftinjgono : ma ac- 
cio quefta tale diuifione più chiara, emanife- 
fta li fia deue primieramente fapere che la ter- 
ra efTendo di circunferentia e de forma ro-^ 
tondahancl fuo circuito miglia Italiani vin- 
ti dua milia et cinquicento, il quale terrc- 
ftre cir<;:uito (accio. V, E.Sappiacomelhuo- 
mo ha polTuto mcfvirarc , c di quello hauu- 
tonc cognitione ) li dico che Tolemeo, e 
gr altri efperti Cofmografi confiderando il 
cielo effere flato dagli loro antcceflbri in 7^60. 
parti, ò gradi partito tolfero nele loro mani 
il quadrante , o aftrolabio, e ftando in vna 
gran pianura dela terra daloro truouata al- 
zati gl* occhi al cielo pofero fegno e guar- 
dorno la immobile ftella del cielo ciò è il 
Polo e videro , e confidcrorno qual grado 
tenefsi nel quadrante, o nel aftrolabio la lo- 
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ro diritta vifta ab {Iellate dopoverfo di lei 
per diritto fentiero caminando , e guardan- 
do da paflb in paflb efla ftella, eli gradi del 
loro quadrante 5 truouorno che hauendo ca- 
minato feffanta duo miglia , emezo la detta 
ftella,non era fopra THorizonte più che vn 
grado falita , e cofi moltiplicati 7^6 o, quali 
erano i gradi del cielo, per 62. emezo qua- 
li erano i miglia daloro' fatti truouorno re- 
folutamente correfpondere ad ogne grado, o 
parte del cielo miglia 62. e mezo dela terra, 
e cofi eff^re tutta la terreftre circunfcrentia 
miglia 22500. quefto donquc terreftre cir- 
cuito , é diftiiito in cinque plaghe, o regio- 
ni zone chiamate,deie quale due , che lot- 
to a i Poli fidcfcriueno,per effere dalli dui 
glaciali paralleli terminati , edaUi veftigij del 
Sole molto luntane , fredde fon dette: le due 
altre terminate, da i doi Tropici e dal Set- 
tentrionale . e Meridionale circulo ( per ef- 
fere al quanto più al corfo del Sole vici - 
ne che T altre due già dette ) temperate fon 
chiamate : la quinta porta nel mezo e dall' 
cquinottiale in due parti diuifa torrida é no- 
minata iQucfta zona , o regione, effendo dall* 
cquinottial diuifa, c dal zodiaco abracciata, 
c perche il S olc(comc di (bpr habbiamo det- 
to )fempre enei zodiaco,pcrpendicularmete 

accade che due volte l'anno ciò e quando dal 
* • 1 * • • 1 
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Capricorno va al Cacro,c quado dal Cacro ri- 
torn al Capricorno,é dal Sole txacorfa,c vifita 
ta, per il che ( fecondo alcuni volfcro ) fi difTc 
inhabitabile efufta,e torrida^enon fcnzaragio 
ne,ma noi ( fecondo la verità ) diciamo detta 
zonancl mezo (otto Tequinottiale nonfolo 
eflere habitabile, ma temperatifsim3,e ciò Tif- 
perienzaTha fatto,cd ogne giorno il fa manifc 
ìlojben vero é che circa cfsi Tropici ( cflcndo 
dali gran calori vcflataj viene ad effere al quan- 
to diftcmperata, e non truoppo atta all' habi- 
tationc:raltre due 2one,quale fono circùfcrit- 
te Tvna dall' Ardico, e laltra dal» Antartico 
circulof' hauendo per centro i proprij Poli^cd 
elTendo minime di tutte l'altre, e frigidifsimc) 
fono tutte diftemperatifsime, emal' atte air 
habitationc , e quefte fono quelle regioni det- 
ti paefi gelati,e glaciali, non refta per ó che np 
fiano habitatiibaltre due regioni IVna delc qua 
le é fituata ( com' habbiamo detto ) tra la con- 
Ujerfion del Cancro , e T Ardico circulo, e l'al- 
tra tra la conucrfione del Capricorno , e l'An- 
tarftico circulo , effendo temperate di caldo, c 
freddo per ó che p affando per efle il Sole vna 
voltai* Anno ed allontanandofi da quelle vna 
fimìh volta le fa temperate e cofi habitabile , 1» 
vna ciò e quella pafla per il Tropico del Can- 
cro é detta Settentrionale , ed é propriamente 
quella, quale noihabitiamo : l'altra che va per 
il Tropico del Capricorno , é detu Auftrale, 
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ed c fimilmcntc da molti habitata , immo cin- 
que gradi più abaflo del Tropico del Capri- 
corno hogidi per ifperienza s' é truouato habi 
tarfi 5 e quella parte a tempi noftri é poiTeduta 
dal redi Lufitania hogi detta Portogallo: énó 
pero da notarc( E.Mad .) Qiiefte zone ( come 
ne! principio di quefto Raggionamcnto hab- 
biamo detto) eflcre nel cielo,e da quelle quafi 
per reflefsione caufarnofi nela terra,c la diuer- 
fita di qucfte zone tanto nel cielo, quanto nela 
terra eflere dal Sole caufatapcr ó che fecondo 
s'approfsima, ed allontana,caufa calore,^ frigi 
dita , fi come bene perle cofe fopradette .V.E. 
^jcomprendere puoti. Oltra quefto non me pa- 
re incóuenientc narrare eh' effendo tutta la cir 
cunfcrenza dcla terra zi^oo.miglia : la mera 
Sara 11250. Ed il fpatio eh' é dal Polo Setten- 
trionale all' Ardico circulo che contiene me^ 
za la fredda zona e nel cielo gradi o parti 24. 
ed en terra Sara di largheza miglia ijoo.di 
modo che da quefto circulo , a quel del Can- 
cro termini dela temperata zona nel cielo (ara- 
no gradi 42. ed in terra miglia 161^. redi don 
que dal Cancro al Capricorno nel mezo de i 
quali é la torrida zona , eflere nel cielo di lar- 
gheza gradi 48, et nela terra miglia 5000. a 
punto larea, l'altra tepcrata, miglia 2^25.0 l'ai 
tra meza fredda miglia 1500 /di modo che tut 
ti giunti inficme faranolametàdi tutto il tó- 
do dcla terra cioè miglia u 250: E pc/chc poi 
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haucmo detto di fopra la torrida zona cffere nel 
• ciclo di largheza^é Cmilmente ncia terra larga; 
Hara.V.E.da notare che dal Scttétrionc al me- 
20 giorno tanto nel ciclo quanto nella terra fi 
piglia lalatitudinete dall* Oriente airOcciden 
te lì prende la longitudine , E per fare che, V. 
E.il tutto oculatamete veda hauemo le fequeq 
te figure depinte. 
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HAuendo noi(virtuo(irsima Madama)decla 
rato la terra elTcrc rotonda,ed in cinque re- 
gioni, o zone diuifa laflundo le due fredde, ed 
anco la torrida ritornarcmoalle due temperate, 
c ciaicuna di quelle in due partiCp magiorc dc- 
chiaratione Jdiuideremo , di modo che diremo 
cflere quattro zone, due porte nel fuperiore ciò 
c nel noftro Hemisferio, e due altre neir infe- 
riore : Tvna delle quale noi habitiamo, e l'altra 
quelli che fotto quefto medcfmo polo Arftico 
habitano in partc,per o che di quella mcdefmo 
vna parte é lotto l'altro Hemisferio pofta,e co 
quefti tali hauemo noi comuni le quattro; fta- 
gioni de l'anno, fiamo fotto vn mcdefmo polo: 
hauemo vna mcdcfma temperata regione, ed il 
fole in medefmo tépo fa a noi,ed alloro li gior- 
ni Iunghi,Q le notti brcui,c per contrario le noe 
ti lunghe, c i giorni breui : ma differenti llamo 
con cfsi loro, negl' Horizonti, e ne i giorni , e 
nelc notti pero quand* appreffo di noi farà il 
giorno appreffo loro di necefsita farà la notte, 
e per il contrario quado a noi la notte aloro il 
giorno : non intenderà però. V. Eccellent.chc 
quando a noi il fole fi moftra fopra l'Hori- 
2onte alloro tramonte, perch* quefto per la 
diucrfita degl' Horizonti auuenirc non può: 
ma cofi intendere quefto fi^deuc ciò c, che 
quand' il fole à noi fopra THorizontc a- 
fcende farà alloro quattro hore innanzi che 
l'aria tcoebrofa fia , e per contrario quattro 
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Ixorc innanzi che anoi Ja sfera s'approfsimc lo- 
ro hano il giorno : Ed accio più chiaro quefta 
li fia dico eh* quand* il fole fi truouara,nelli Ge 
inini,e nel Cancro,e per contrario, nel fagitta- 
rio,e nel capricorno , quattro hore la matina^o^^ 
quattro la lera^il fole aloro infieme, ed a noi fa 
rafcoperto qucft' accadera nel tropico cftiuo, 
ina nel tropico brumale quattro hore innanzi, 
che (opra THorizontc venga il fole e quattro 
dopo che farà fotto THorizonte a noi ed a efsi 
egualmente occulto farà: Maquand' il fole fi 
truouara negl' altri otto fcgni farà tanto quefta 
diflFerenza di quattro hore minore , quanto più 
ali equinottiale S'auuicinara, al quale peruenu- 
to a noi afcendendojà loro defcendera cofi per 
il cótrario:La terza zona, o regione l'habicano 
quelli che fono nell'altra del fuperiore Hemif- 
ferio temperata.E con quefti haremo comune 
vn'iftelTo Hemisferio,cd anco eh' in vn medef 
mo tempo il Iole fa £noi,ed à loro il mezo gior 
no,e la mcza notte:ma perche hauemo co effo 
loro diuerfi Horizonti accade cb diuerlamete 
à noi,ed aloro fi leuara,e tramontara il fole,e fi 
milmentc quando a noi (arano lunghi i giorni 
6, cCsi faran breui,e per contrario: parimente ha 
uemo le ftagioni dell' anno differenti, pero che 
il tempo Autonalc anoi farà aloro vernale,e Te 
ftiuo a efli a nói hyemale , e per il contrario , c 
quando anoi i giorni (jrefcerano i efsi fi faran 
brcuijC finalmcnti fiamo fotto diuerfi poli per 



ó che il polo da noi veduto aloro c nafcofto , e 
quello che da loro é veduto à noi é occulto: La 
quarta ed vltima zonal'habiiano coloro i qua- 
li demorano nell' oppofita temperata dell' infe 
riorc Hemisferio>con licjuali eccetto THorizó 
te nifluna cofa commune liabbiamo , ma ogne 
cofi difFcrente,e varia,e quello baftara, quanto 
alla dcchiarationc delle zone o regioni* 

Deli Paralleli I{^£tonamento.i^. 

E S fendo di fopra già ftato determinato il fo- 
le per il Tuo naturai corlb fare ogne giorno 
vn grado del zodiaco puoco più o meno córra 
il moto,quale per vigore del primo mobile da 
Oriente a ponente rapito fa: Accade adeflb di- 
requalmente ptr obliquità del zodiaco il fole 
ogne giorno defcriue,efavn nuouo circulo 
nel cielo con giro orbicolare l'vno dopo l'altro 
afimilitudine d'vnapicciolafuncin circuito e 
giro colta, e rauoltata,e l'vn circuito a canto al 
altro comencian do dal primo grado del Capri 
corno infino al primo grado di Cancro,dondc 
fatto il riuolgimento dal Cancro al Capricor- 
no ritorn' a fare il mcdelmo circuito, e cofi per 
pctuamente defcriuc detti circuii di modo che 
mai nel* awno fi retruoua da quel medef no luo 
go vn giorno fare Tuo principio del corfo don- 
de l'ha fatto il giorno auante , o dond' il farà il 
giorn* apprelTo: Quelli tali cii'culi, quali in nu- 
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mero fono circa igo. eguali al numero delK 
giorni di feimcfich'e' di giorni i8o.edax:cio 
con più facilta intéderc fi polTano dico che quc 
fti tali circuii fono al modojd'vna cordella ra- 
uoltata intorno ad vn piccolo, ó vero ftrombu 
lo inftrumcnto di gioco di fanciulli cofi come 
abàffo nella figura chiaramente vi dere fi puó,e 
qucfti propriamente fon detti paralleli del fole 
Sono ancora nela sfera i paralleli , ed a loro fi- 
militudine fono anco in terra : ma nela celeftc 
sfera fon detti circuli,e nela terra fon detti trat 
ti di linee e tutt' hano egual diftanza m latitu- 
dinc:c cotefte linee p tutta la lógheza dela ter- 
ra dair Oriente ali* Occidente tirate da cialcun 
grado dei cielo dalli cofinografi fon detti pa- 
ralleli: 
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li -p Perche le paralldare linee ciò e del fole ti- 
no JCratc da quella pane dell' Horizóte verlo O 
uc nente ala parte Occidentale quanr appartici 
-i. ne allaumento , e dccrimcnto dell'hore , o per 
in , dir meglio del giorno (ì cófiderano : da quefto 
D5 viene, eh* eflTcndo l'Horizonte per obliquo eflc 
paracele hano più breuc arco quanto fono più 
profsimeal Cnpricorno fi con e chiaramente 
5. fi vide nella culpide dela figura douei circoli 
de la cordella fon più breui degl' aliri,e quanto 
^ più s'eftcndono verfo il cancro , (come fi vide 
^ ncila grofleza del piccolo)tanto più fon magio 
ri,c per quefto il iòle cfièndo nel capricorno fa 
^ i giorni breui,e nel cancro lunghini che non ac 
^ cade nela sfera rcttajO che fia eflb polo il zenith 
donde il fole fa fei mefi vn giorno,c fei altra v-i 
na notte,o eh' l'Horizonte fechi, e diuida Tc- 
quinottialea retti angoli,douei paralleli faccn 
do l'archi diurni, e notturni cquali fano che le 
notti fiano ì i giorni fimili, ed eguali d'Horc. 
12. e cofi perpetualmente iui e l'equinottio , e 
cofi nela torrida zona qfti archi parallelari (cC- 
fendo quafi eguali per il meridionale ch'ha cir- 
ca cinquanta gradi d'eleuatione,) e manife- 
fto puoca diflferentia elfere fra il giorno, eia 
notte : ma fotto l'equinottiale totalmente le 
notti fono equali col) giorni; Q^efte linee pa- 
rallelare(fi com' habbiamo detto) fon tate qua 
ti li ^radi del zodiaco, e propriamente doman- 
dar ii poffano (pirali circuii nel m6c!o,deli qua- 

r 
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11 (ètte fono i principali,e l'cquinottialc obtie- 
ne il niezo,e Peftrcmiu l'vno,c l'altro tropico, 
c tra quelli fono tutti gl'altri equidiftanti,qua- 
tonque quanto più s'accoftano a i tropici tanto 
più appaiano (benché non fiano)piu ftretteiNe 
voglio meno fia nafcofto a.V.E.le ftelle anco- 
ra hauere le loro parallele , le quale il defcriue- 
no con l'vnlco volgimento del primo mobile e 
quefte paralleli non fono altro eccetto vn con- 
tinuo corfo delle (Ielle dintorno al mondo,il 
quale corfo come linee contemplare douemo^ 
epcr maggior Tiotitia, e più clareza di.V.E, 
ed accio bene cognofcer polTa i folari pa 
rallcli haucmo depitte le fequen- 
te figure fi nell' Horizonte 
obliquo,come nel rttto: 




ParallcUi del' Horizontc 
retto. 

PelU climati. ^^io^ 
namcnto.zo. 

GL' antichi Aftrologi (^.EcccHentils .Mada- 
ma) diuifero la terra in (ette parte, le quale 
chiamorno clima : ma noi per ho(eruatione di 
moderni non folamentc diciamo fette eflcrci 
clima, ma noue fi come abaflb demoftraremo: 
Qucfto vocabolo clima altro fignificar non 
vuole ecccto vno fpatio dela terra fra doi pa- 
ralleli cóchiufo, nel quale fenfibilméte l'horo- 
logio fi muta perla quantità di me2»hora,il 
che procede per ciò che dilongandofi detti fpa 
tij di terra dail* equatore verfo l*vno , e l»a!tro 
Polo femprc i giorni fi fano inequali , c per ó 
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quanto vn clima farà lontano dall' equatore 
tante mcz* horc fuperara il lungofsimo gior- 
no dal luogo doue il giorno era equale ala not 
te e fopra cio.V.E.ha da notare qucfti tali fpa^ 
tij onero clima pigliare loro nome da alcuna 
citta, o fiume , o prouintia, o monte famofo^c 
grande , e per o il primo é detto Diameroes 
perche quefta citta e nei mezo del Primo cli- 
ma:il Secondo perla medcfina ragione c detto 
Dia Siene: [l 'l'erzo Dia Alexandria: Il Quar- 
Dia Rhodo: Il Quinto Dia Rhoma: Il Sexto 
Dia Ponto: Il Settimo Dia Boriftenc: TOtta- 
tauo Diarifeos: Il Nono Dia Dania: E quefti 
clima non folo fono nela parte Settentrionale, 
ma ancora nela Meridionale, a i quali fi prepo- 
ne vna Greca dittione Anti , eh* é a dire córra, 
come verbi gratia Arvti Diameroes, quafi luo- 
go pollo nel diametro del clima qua! pafla per 
la citta Mcroe , é cofi degl' altri fiiccelsiuamé- 
tc,mu fi.V.E.col fijo pelegrino ingegno defi- 
derafle Papere , ed intendere in qual luogo co- 
mencia il primo clima , e cofi il fecondo , e gl' 
altri : il potrà fipere in quefto modo: Penfi,ed 
imaginefi.V. E. che quella fiafottoil circulo 
equinottiale , ed habbia vno aftrolabio oucro 
altro inftruméto à quefto efcrcitio idoneo nel- 
le mani , ed in quello guardando veda il Polo- 
ren7.a dubio il videra elTere bafTo fottoilfuo 
vidcre: Dopo quefto imaginefi afcendere , ed 
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andare verfo Ja parte Settentrionale per linea 
r^tta in tanto (patio chel Polo Artìico fia clc- 
uato fopra THorizonte per gradi. 12. e rainu- 
ti.45. all' hora. V,E. potrà dire , ed cflcrc cer- 
tifsima in quel luogo comenciare il primo 
clima , il che porrà videre ( com» habbiama 
detto) per vno Aftrolabio ouero altro qua- 
drante , e cofi procedendo per linea retta ver- 
fo il Settentrione quando truouara chel Po- 
lo (ara cleuato fopra l'Horizonte per gradi 
20.e minuti.^o.cognofcerache faranel prin- 
cipio del fecondo clima , di modo che nel 
principio del Terzo il Polo fi truouara fo- 
pra l'Horizonte gradi. 27. eminuti.:^o.ed ac- 
cio. V. E. di tutti clima hauer pofla notitia 
non folo del principio, ma del mezo, c del 
fine , haucmo voluto defignare Tinfrafcrit- 
ta tauola nela quale la prima colonna mo- 
ftrara i Paralleli fino all' 21. la feconda co- 
lonna infcgnara li gradi et minuti dell' elc- 
uation del Polo , fino al detto vitimo pa- 
rallelo , la terza monftrara i clima infino 
al Nono : la Quarta l'Hore , e minuti del 
principio del Clima : Ja Quinta F Hore e 
minuti del mezo : la Sexta PHore e minu- 
ti del fine ; la Settima il Ipatio dela terra quan- 
to contiene vn clima farà manifefl:o : Tvl- 
tima le citta donde il clima palTa, c cofi da 
clima in clima fecondo li monfì:rara la detta- 

ei; 
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tauok : per la quale. V.E. ( prefuppofta la co- 
gnirioiie ticll» elcuation del Polo ) potrà libe- 
ramente (aperc in quale luogo comenciano, 
mediano , e terminano tutti i clima dal princi- 
pio del primo ilno il termine del nono; Ed a c- 
cio • V. E. niente di quanto a tal negotios» 
appartiene fia nafcofto voglio habbia anco la 
' diitanza è da vn clima al* altro , ed i gradi fap- 
pia ridure in miglia; ( miglia dico al modo Ita- 
liano per effere queft* opra fcritta in lingua Ita 
liana che doi miglia Fano vna lega pecciola di 
Pranza). Ha dònque.V.E.da notare primiera- 
mente per maggior notitia delli fopra notati 
clima che quella s' ha da imaginare doi gran 
circuii dei quali Tvno cinga il corpo dela ter- 
ra da lup Polo ab altro, ed il fecondo fimilmc- 
te gire la terrea sfera lotto Tcquinotial circu- 
lo , e fecond* il fito di qucfti doi circuii cinge- 
re, ccircungirare tutta la terra doi mari fvno 
cingente la terra fotto i Poli detto, c nomina- 
to Anfitrite, c haltro, qual palla per fotto T e- 
quinottiale cingedo effa terra fia detto , e chia- 
mato l'Oceano; Q^efti doi mari diuidono tut 
ta la terra in quattro pard , delle quale fecon- 
do l'Antichi nonUtiuoua e!fernehabitata,o 
habitabilefi no vna ciò èia parte Settentrio- 
nale,!* quale parte diuifcroin fett» parti , e le 
nominorno lette clima benché i moderni per 
iiperienza habbiano truouato olirà la parte 
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Settentrionale efTcre altra ^tèhabitàfSflè,* ed 
alpreftnte habitata e cofi hancr agiuntò a!Ii 
fette doi altri clima : !• Angolo dela fèttionc di 
detti doi maridahi parte Orientale deljr parte 
habitabile fi domanda fimpHcemènte Orien- 
te , e l'Angolo à queft' oppofito fi dice Occi- 
dente, fe cionque fi fa vna' dimctifione dal det- 
to Oceano verfo il Settentrione per il (patio 
fopradetto, cper la fine dcla detta dirpeniìone 
fi tire vna linea nela fiipcrScic dela terra equi- 
diftante all' Oceano nel mare AnfitHtei quel 
tale {patio dela terra , qual' è tra jajinpa già ti- 
rata, e l' Oceano, é propriamente SrnTlima: E 
cofi breucméce, V.E. ha che còfa e clima dou 
c ed in che comencia: AdcfTo volendo fapcre 
la diftanza da IVno al' altro deuc Cirerc ctefta 
chel ciitulodei ciel già detto , ed'ìì;àtcufo de 
la terra hano vn mcdefmo ccntrq ; cqtiante 
parti fono nel* vno tante fono t\cl' altro, non 
Ibn per 6 d' equale portionejpér clb che la ter- 
ra comparata al cielo e quali vn punto , epcr 
quefto hauendo ri(pctto ala quantità Geome- 
trica vn grado del cclcfte.circulo da feffanta 
gradi nel circulo t^frèftìe i quali gradi fono 
tanti miglia fecondo la quantità predetta: Ha- 
uendo donque. V.E.hauuta cognition del Po 
lo potrà ben fapere la diftaza da l'vno al altro, 
c cofi medefmo da vna prouintia ad vnaltra , c-^ 
da vn luogOjO citta ad vnaltra;Onde per Efcm 

e il) 



1 



RAGIONAMENTI 

pio poniamo clV.V.E.foffeneLi citta di Lee- 
ne doue il Polo ha per eleuatione gradi. 45. 
c minuti. IO, parta d;i Leone, evada vcrfo il 
Settentrione per linea retta in alcun luogo o 
citta dou' il Polo fia elcu^to fopra T Korizon- 
te gradi. 48. vida donque la differenza frali 
doi luoghi truouara eh. é gradi.z.e minuti 50. 
pigliando com* habbiamo detto per ciafcun 
grado migha. 60. ed vn miglio per minuto 
farano da-Leone a quel luogo miglia, 1 7 o .co- 
fi anco potrà fare volcrido fapirc la diftanza 
d'vn clima ad vnaltrocdal principio al mezo, 
c quindi al fine aduertendo però che quefta 
regula vale folo per Ja ^diftanza di chma , e dcl- 
li luoghi fofTero diftanti /e differenti di lati- 
tudine ; perche fili luoghi folTcro differenti 
di longitudine fola: o di longitudine,clati- 
tudi ne quefta rec^ula non valerebbe, 
ma befbgnarcbbc altra regula , la 
• quale vnaltra volta accadcdo 
difcriueremo: Ponere- 
mo donque adcffo la 
rauol^,eJa figura 
delli clima- 
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Figura delli clima. 
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RAGIONAMENTI 

Veld tnejUdltt^ del^ierno^edcU notte, ^fg-, 2 1. 

PBr che(Dotta,c faggia Madama) cofi come 
diuerfe fono le parti del m6do,cofi anco di- 
ucrfi , ed inequali fiano neccfiario é i giorni,e 
le notti. Noi aonque,non intendédo parlare fi 
no dela zonale dela regione noftra, qi^ale hab- 
bitiamo, dire ne cóuicne qfta regióe da noi ha 
bitata variare li giorni e le notti fecondo chel 
Sole più o merio s* accofta al Cancro onero da 
qllo li difcofta^e qfto accade tato per la obliqui 
ta del zodiaco ^ quanto per Tobliquita del no- 
ftroHorizóte ma accio qucfto oculatamente 
vider il pofsiamo prendiamo la sfera in raano^ 
e collocato primieramet il finitore à gradi 48. 
di latitudine poniamo vn fcgnalc di qualche 
cofaeuidente nel principio dd Capricorno, ii 
quale fegno ne dinote il Sole, cvidiamoda 
qual parte ha fatto il fuo principio che farà dala 
deftra |>te,e cofi a puoco a puoco voltado la sfe 
ralocóducia'mofino al mezogiorno,equiui il 
firmiamo , ed annuueriamo quanti gradi dell* 
Horizonte al mezo giorno fono comenciado 
dal Tropico perche quefl:*e'il parallelo di tal 
luogo, e truouaremo efTerc puoco più di gradi 
60. e perche il Sole afccnde ciafcun'hora gradi 
i5.deircquinottiaIe haremo che dall* Horizó- 
tc al mezo giorno fono puoco più di. 4, bo- 
re , e tante medefmo farano fin* all' Occafi3 , c 
cofi faperemo quiui cflere il giorno nel det- 
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to tempo otto horc puoco più, c cjueft^i f egu-f 
h fi può tenere ogni giorno per fapcre quant- 
hore c il giorno lì cpme quefta hgura li der 
moftrara. 




M 



AfilPolo folTe piucleuato THorizonte 
.darebbe più propinquo il zodiaco, e cofi 
dell' arco del Tropico, il qual hauemo ftatuito 
per parallelo più ne licua, c cofi fi fa più breue 
d giorno, perche quanto più il Polo é depreC- 
fo vcrfo r Horizonte tanto meno fi perde 
dcir horc diurne , e da qua viene tanta va- 
rietà d' hore in qucfta noftra regione , nela 
quale in alcun luogo per vn* hora , o per due 
o per tre fi fa viderc in alciin' altro per 4, 
ed in alcun' altro per 5, e cofi per il mo- 
to di ciafcun grado con il quale il Polo s' efal- 
ta fopra 1* Horizonte a puocò a puoco fino a 
24 . hore può elTcrc il giorno in qucfta noftra 
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zona: fuora di quefta dò é nella torrida e per- 
pctualmcnte requinottio:nelle regioni glacia- 
le in alcun luogo il giorno é d'vn mefi , in al- 
cun' altro di doi in altro di tre , in alcun* altro 
di quattro, ed in altro di cinque,e Sotto il Po- 
lo il giorno é di fei mefi , e tuto quefto. V. E. 
oculatament' il vidira, ed intenderà fil^Hori- 
zontc nela sfera alzara, o deprimerà, e fi li Cor 
mografi che qfto hano ofleruato , e dopo fcrit- 
to Icgcra eper poflcrle quefto qui in fcritto 
demoftrare al meglio eh' habbiamo polTuto 
bauemo deCgnata la fequcnte figiìra. 
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Coficom» habbiamo detto dela breuJtae 
■ . logheza del giorno cofi anco intender dc- 
ue.V.E.de la breuita,e lógheza de la notce có- 
ftituendo per ò fi come noi di fopra cóftituiC- 
(emoper parallelo il Tropico del Capricor- 
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no, il Tropico del Cancro, c pofta la cera o al- 
tro fcgno nel principio del Cancro facendo il 
zodiaco lino al Meridiano ciò é al mczo gior- 
no alcendere , e numerando quanti gradi dell' 
equatore é afctfo truouera T arco del mezo 
giorno, qual' addopiato venera Y arco diurno: 
il reftàte (ara labreuitadela nottc,la qualef cf- 
fendo dagr Aftrologi tutto l' arco in otto pat- 
te diuifo, e cinque afsignatone al giorno Tara- 
no le tre parti dcla notte,ma qucfto non fi può 
cofi minutamente in quefta fimplicifsima sfe- 
ra viderc come fi farebbe in vna sfera folida, 
ouero in vna sfera doue folfe il moto del Sole 
fi com* a i giorni paflati ho veduto nella villa 
di Bles fatta,efabricatadal' ingeniofo maeftro 
Giacomo deh guarda folenifsimo fabricatorc 
di tal* inftrumenti,pure noi al noftro poftibilc 
hauemo defignata la (cquentc figura. 
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•p^ A tutto quello ch*habbiamo detto già fi 
'*%jL/demoftra, qualmente da! primo srrado del 
Capricorno il Sole drizando liio corlb ali* ar- 
eico Polo il giorno Tempre aumentjrfi fino • 
che farà paf&to tuct*il fegnodi i Gemini, nel 
cui fine ilando e nel principio del Cancro vna 
certademoranza per alcuni giorni appare fiic- 
cia di modo eh* appena cófidcrar fi può ( per il 
• videro dico) il fiio,moto,immo appare che per 
quei giorni in vn medefino parallelo fàccist^ 
fuo mouiméto pero che qlii gradinai noftro vi 
dere appaiano retti, e non obliqui il qual tcpo 
(come s' e detto)i noftri Iblftitio Than domS- 
dato,e da qucfto tempo ciò é dal principio del 
Cancro fino all' vlrimo grado del Sagittario 
ogni giorno il di fi diminui(ce,ecircaquefti 
primi gradi del Capricorno i giorni fi doma- 
ciano brumali,ouero folftitio hyemalc,c le not 
ti fono più lunghe di tutte T altre dePanno, ma 
quand* il Sole fi truoua nell' vltima parte dell' 
12. fegno, ciò e' deli pelei cntrado nelle prime 
parti del primo fegnOjC fimilmente partendofi 
dair vltime parti del {cfto,ed accoftadofi al pri 
mo minuto del fcttimo ciò é dela libra qlli ar- 
chi parellelari diurni, e notturni d* eguale mc- 
furafa Tequinottio, ciò e il giorno equalcala 
notte, il che più cuidentcmcte defignar fi puo- 
ti , e defcriuere con vn Colo giorno, e con vna 
fola notte, però che h obliquo corfo del So- 
le facilmcnt* il traccorrere demoftra, e per con 
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chiuder' il tutto ( Gentilifsima Madama) con 
puoco parole li dico che quanto più il So - 
le s' approfsima, o dilunga dal noftro Polo 
tanto pju fa crefccre o diminuire il giorno: 
il che chiaramente dcmoftra la fequentc fi- 
gura , chiaramcnie dico fecondo che depin- 
gcrc fi pud. 




HAucndo noie Honeftifsima Madama)pnr^ 
lato del gtorno,e dela Tua inequalita non 
mi pare cofa giufta laflare di dechiarare che 
cofa fia giorno , e per confequcnte che co^. 
fa fia notte : e per ciò ( benché quello do- 
liea cflere narrato per obferuare lordmede- 
gr altri fcfittof i auante haucfllmo parlato de!a 
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in cqualita del giorno , volendo in qucfiio fèr- 
uare bordine prepoftcro^o retrogrado come 
dir il volgliamo cnc puoco importa,diciamo il 
giorno poterli intendere in doi modi,o dal té- 
po,o dala Tua qualità: Ci dal tempo s* intenderà 
V.E. ha da faperc il giorno non effere altro fi-, 
non vn (patio di. 24. Hore,mafis* intenderà 
fecondo la fua qualità non é altro eccetto l'A- 
ria illuminata dal Sole eleuato fopra l'Horizo- 
te , ed iui ftando fin air Occafo ; la notte don^ 
que non vicn* ad eflerc altro finon Inombra de 
la terra, il che accade quand'il Sole va fotto 1* 
Horizonte , e cofi viene ad ofFufirare la meza 
parte dela terra: e quetV ombra (equità Tempre 
per diametro il Sole di modo che mai é giorno 
linon quado il Sole viene ad a(cédere fbpra 1* 
Horizonte: Accade non per ó chcl Sole elFen- 
do fiotto bHorizonte.iS.gradi fecondo Tolc- 
meo, o.iy.emczo fècódo S trabone (equendo 
l»opinione d' Hipparco il filo lume venire a dif 
funderfi fi)pra THorizonte , e dimorftarfi vn' 
hora^cd vna quinta d* hora auantc che! Sol* aC- 
cenda fbpra l*HorÌ2onte, e qucfto (patio di te— 
po i Latini l»han detto crcpufculo , quafi dub- 
bia luce per e{rere quefto fpatio di tempo mc- 
zo tra il di chiarore la notte o(cura,il quale crc> 
pu(culo non fi^lo nell'apparerdel Sole la ma- 
rina, ma ancora nel tramontare per il medef^ 
ino fpatio accadcjdi modo che la matina demo 
ftra il fin dela notte, ed il principio del giorno^ 
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e per cótrario la fera fa manifcfto il fin del giot 
no , ed il principio dela notte, e quefto Ipatio 
detto il crepufculo ( fecondo gl'Aftrologi) c 
annumerato nel tempo notturno , e {ècond* il 
vulgo tra il tempo dmmo,e propriamente fi di 
ce r Aurora: E perchcfopra riabbiamo detto il 
crepufculo comcciare la matina quand' il Sole 
farà gradi. 1 8 ; o 1 7. e mezo fotto l'Horizonte, 
c nela fera nel medefìno tempo ciò e quando 
nel tramontare farà 18. gradi o 17. e mezo fot- 
to THorizontc finire il crepufculo: per o quat* 
al mio giuditio(EccelUMadam.)appare efferci 
qualche dubbio non efplicandofi à qual circo- 
lo intendere fi debbiano detti gradi i8,fi,cie é 
ncll' ecliptica,o nel equatorc^uero in qualch* 
altro circolo: bench' Orótio folertifsimo ma- 
thematico nel fuo quarto libro dela sfera d^l 
mondojO dela Cofinografia dica elprelfamen^ 
te detti gradi iS.douernof intendere nell' ecli- 
ptica , ilche fecondo me non appare verifimile . 
cóciofia cofa che eflcndo cofi quefto fuccede- 
re potrebbe folaméte nela sfera retta , ma nell* 
obliqua non me pofTo imaginare in qual mo- 
do fucceder polla, per o che fecodo l'ilperien- 
2a mi demoftra,mai i raggi del Sole nel fiio at 
ccndere fopra l'Horizonte fi demoflxano pri- 
mieramente nel luogo doue propriamente il 
Sole lieua , ma nell' Horizonte per linea retta 
fopra il corpo Solare , e cofi àpuoco ^puoco s* 
approfsimano al luogo dou* il Sole s'ha da Ic- 
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tiarCjcd il fiio proprio corpo apparcre,di mòdo 
eh' eflcndo li 1 8. gradi deirecliptica vencrebbc 
qualche volta ad effcfc più di 25. alle volte jo. 
ed alle volte 4o.gradi,il principio,ed il fine del 
crepufculo per Tobliquita fi come chiaramen- 
te videre fi puci rtelu materiale , e folida sfera, 
per ciò me pare in niffun modo poternos' in- 
tendere detti gradi nell* ecliptica, ne anco nell* 
cquatore,concio fia che Tempre farebbe il tépo 
o fpatio del crepufculo Yn»hora,cd vna quinta 
il cne é faifo perche per ifperienza fi vide qual 
che volta efTcrc vna , alle volte due, e quando 
più e quando mcno:e per qucfto fecondo me, . 
(fai uo pero il meglior giuditiò) dico che detti 
gradi 18.0 17. e mczd douernos* intédered'vn 
citCo lo finto 5 ed imaginato ( fi come fon tutti 
gl'altri)qualc fi fpiechc dal corpo Solare,cd ac- 
ceda per retta linea ncirHorizóte con il quale 
faccia l*angoli retti,e qucfto circolo còfi ima- 
ginatò alle volte farà più, e alle volte meno di 
Itate dall' Horizóte fecódò i jcgni,oue fi truo 
uara il Sole, e cofi il crepufculo fi diminuira,e 
s*aumentara: e tutto quello chiaramente co- 
gnofcercjfi può nela sfera,quale fi V.E.piglia- 
ra in mano oculataméte il vidra , pure di tutto 
mene rimetto al parere degl'altri in ciò più eC- 
perti,e qfto baftara quanto al crepufcolo, refta 
moftrarc à.V.EJa figura, per la quale cogno- 
fca che cofa fia giorno e che cofa fia notte,c co 
me fi caufe il giorno e la ootte , c la figura fàfa 
qucfta. 



DAUe cofe fopradcttc(Eccellenti(sima Ma- 
dama) confiderar fi poflano gl'orti del So- 
le per o chel Sole ha tanti diuerfi orti e tati oc 
cafi , quante fono le fue reuòlutioni dal vno 
al' alaltro Tropico, E perche qucftaco.nfide- 
rationc panie agii noftri antichi ( com* in ve- 
rità é ) truoppo minuta percioche belbgnaua 
da grado in grado di ciafcun fègno dou' il So- 
le fi truouaua confiderare filo orto , ed occa- 
fo : per remouere donque tanti faftidij confi- 
derorno folamente tre orti , e tre occafi ciò é 
gTeftrcnii , e quel di mezo chiamandoli ono' 

fi; 
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cdoccafo H iemale JEquinotti al' ed Eftiuo: Il 
Sole donque truouandofi nel primo grado del 
decimo fegno eh' é il Capricorno fara^fuo or-* 
to Hiemale^e butterà Tue ombre verfo Tocca- 
fo eftiuo. Ma truouandofi nelle prime parti del 
primo ofcttimo feeno harailfuo orto cqui- 
nottiale , e getterà lue ombre verfo l*occafo 
quinottiale : e fimilmente quando nel princi- 
pio del quarto fegno farà fuo foggiorno vfcira 
neir orto eftiuo , e butterà fue ombre ncU* oc- 
cafb Hiemaleie quanto dell* orto del Sole hab 
biamo detto , tanto mcdefmo intendere fi può 
degr occafi perciò che quand* il Sole foggior- 
narra facendo fiiooccafo nel principio del Ca^ 
pricofno i fuoi razzi s'iftenderano verfo Torto 
eftiuo , e quando farà Toccafo nel primo o fet- 
timo fegno i razzi farano verfo Torto equinoc 
tialc,e vltimaméte quado farà dio occalo efti- 
uo gittara Tombre nell* ortoHiemale e quefto 
bafte quanto all' orto,ed occafo del Sole. 

Degl* ortt,edoccaJi deleJielUJilfe^ 

DEI nafcimento , ed occafo delli (egni pofti 
nel zodiaco,e dcle altre ftellc filTe ( coftu- 
matifsimà Madam.) diuerfi diuerfamétc n'han 
palato , e fecondo me puochi fon ftati quelli 
(con loro fopportatione )chc Thabbiano bene 
intcfo e per confequente bene dechiarato:Noi 
donque volendo quefto breuemete dechiara- 
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rc.V.E. ha da lapcre che de i fegni, e delle (Iel- 
le fifTe fono tre nafcimenti , e tre occa(i Tvnp c 
detto Eliaco:l'altro Cronico , ed il terzo CoC- 
mico, qfto e propriamente dcgl' Aftrojogì giù 
ditiali: gl'altri duo fono dei Poeti ede.mae- 
ftri dell' agricoItora:E donque il naCiiilieto de 
fègni, ed altre ftelle detto Eliaco che alff p non 
voi dire che Solare quado il fegno o ftélla per 
difcoftarfi da loro il Sole fi può vedere: e disi- 
le l'occafoe quado per rauueniroeto dei Sole 
le ftelle vider non u poflano , ed accio più (Je 
quefto fia capace. V. E. ponero per Elempio 
enei Sole fia neir vltime parti de i pedi > e va- 
da air Ariete all' hora con il fiio gran fplendo- 
occupa di tal modo non {blamente quefto 
fegno d' Ariete , ma tutte Taltre cònftellatiom 
che fi truouarano ncll* Occidente quand' il So 
le tramutar vole é dèfcendere (otto l'Horizote 
che in niffun modo vider fi pofTonOyC quefto fi 
dice occafo del fegno Eliaco: Simiimcte Torto 
fi dira qn naie ed* il Sole i pefci cgn tutte le có- 
ftellationi vicine ali* Horizonte Orientale fi 
truouarano a tergo la(ciati,vedere fi pollano , e 
quefto e proprio Orto o nafcimento Eliaco 
matutino, e qir occafo Eliaco vefpertino per- 
cìoche effo Sole innazi che la cógiuntionc (e- 
coface/Te perleimefrcótinoui era neltramo- 
tarc da' bòi la fera prima in Òriétc:po(cia a me 
20 giomò,ì^d yltimamentc in Occidetc vedu- 
ta,mapòf eh' egli cePha occupata non fi vede 
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più Orto o nafcimeto fi diceua matutino de i 
pefcie'de Jc dtrc conftcllationc alor vicine 
perciò che effend' i pefci allontanati dal Sole 
xecupcrato il fplendore già per li razzi Solari 
. perduto comenciano 1 a matina prima alquan- 
to chel Sole lieue a demonftrarfi e cofi veder 
fi poflanoiche già fei mefi in qlla ftagione de^ 
moftrati nòh sperano , e per altri fei mefi con- 
tinoui nel' vltima hora dcL-^ notte fi demoftra- 
rano perche Tempre i fei fegni nclli quali dea' 
entrare il Sole fi veggono la fera, e quelli douc 
cgl' é datola màtina : Il Cronico orto vefper^ 
tino é quando tramontand' il Sole puro con i\ 
primo legno il fiio oppofito eh' é h libra appa 
rera , e fi chiama orto perciò che mentre il So- 
le dimoraua ne i pefci la libra tramontado con 
loro non fi vedeua la fera, m^ entrato ncirA- 
rictc la libra fi comeza a viderc furgere imi O- 
ricnte che già per fei mefi la fera era ftata naC- 
cofl:a,cfi dice vefpertino perche quella con- 
ftellatione fi ce fcopri la fera che già fei mefi no 
era ftata in tal' hora fcoperta: Hauendo don- 
que il Sole i pefci lafciati, farà l'occafo Cro- 
nica matutino dcla Vergine : E per conchiu- 
dere il tutto in poche parole. V. E. ha da fape- 
rechc dal»bccafo Eliaco vefpertino ce nafcc 
l'orto Cronico vefpertino : e d^ll» orto Elia- 
co matutino ci viene l'occafp Cronico matu- 
tino farà donque (eippre l'of cafo Eliaco vef- 
pertino j c l'orto matutino ; e per contrario 
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farà l'Orto Cronico ve(p?rtino c I* occafo ma- 
tutino,e quefto non folament^ (Jc i fegni,c del 
Jc ftclle fine, ma ancora delle tre fuperiori pia- 
neti, ondeqn fi perde in Occidente l'Ariete s' 
acquifta in Oriente la librale di necefsita bcfo 
gna fi demoftreno i pefci dal Sole laflati,e fi na 
icóda la Vergine in Occidéte,e cofi in tutti gì* 
jdtri fi^gni Dell'orto o nafciméto ,ed occafo de 
laLunapercótrario al fopradetto appare per 
ciò che l'ocpfo Eliaco, e Torto Cronico pari- 
méte f^ran lepre matutinijeTorto Eliaco,eroc 
cafo Cronico fépre faran verpertini,perche fa- 
cendo ella con il Sole l'occafo Eliaco ne priua 
la matina d' vn pianeto che vedeuamo in Òric- 
te: e qn fa l'orto, ce lo réde la fera in Occidétc 
pche la il ve4emo: cofi qn fa Toccafo Cronico 
pdiamo vn pian(Sto ch*la fera in Oriéte videua 
hio,e qn Torto la rnatina in Occidétc lacg^ftia- 
mo: GTaltri pianeti ciò é Venere , e Mercurio 
dopo la loro cógiutione con il Spie hora fi vi 
deran matutini, edhofa vefptini: Il nafciméto 
colmicojcio e modano de fegni,o d'altre fl:elle 
(bcche alcuni voeÌÌ4no cófiderarfi da i Poeti, 
«dico da loro per cn' per tale orto , o occafo no 
defigna t^mpo alcuno per^o,che non folamétc 
ogni giorno , ma ogn^nora ncceflario e venga 
rprto e Toccafo di qualche ftelì<i)no cflere có- 
ììderato: E per o dico ( coriie di fppf.a jtale or- 
to,ed occafo pertiqere folapicte alrAftVologo 
.giuditiale,et é quado vp fcgnQ b qiial fcuoglia 
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ftella forge Topra Y Horizontc di qual horaC 
fia,e per il cótrario Y occafo é quando il fegno, 
o altra ftella defcende fotto l»HorÌ2onte, cdi 
tutti tre hauemo fignata la fequente figura. 




DeU cdufi delcdUoye iel 
freddo^ ^^«H* 

CO fi com' il Sole approfsimandofi o allori 
tanandofi dal noftro Polo fa crefcere, a di 
minuirc i giomi:co(i medefmaméte appropin- 
quandos' à noi o dilongandofi fa(Eccel.Mad.) 
che li tempi hora fiano caldi, edhora freddi,ed 
hora temperati,perche la tardanza dei Sole fo- 
pra del noftro Horizonte, e d efpirand' il calo- 
re ed refrigerado la notte fa chel tcpo Hiema- 
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le prenda molto humore,c da qucfto fi rafrcd- 
de tutta 1* Ana,dcl quale la proprietà, ed il vigo 
re é condcfare di modo chel Sole in quel può- 
co (patio di tempo che fi dertioftra à noi fiibi- 
to lotto il noftr* Horizóte rapto non hà (ovz* 
alcuna,ne può ropere la crafsitic dell' Aria , ne 
può in tanto puoco (patio di tepo mandar fiio 
railiioi potenti razzi dai quali fi facefs'vna 
gran reuerberatiqne , dala quale procedefs' il 
caldo , e per ciò tutte le cofe dal freddo s*agia- 
2ano : Ma per contrario crefcend» a puoco a 
puoco il giorno manifeftamente Tentiamo il 
Sole efTere più fortCjed hora difcacciare qucftc 
nebule, ed hora queir altre fin' à tanto che la 
notte viene ad effere eguale al giorno, e quefr 
é nel tempo dell* equinottio vernale , nel qua^ 
le tempo cfTendo ftato vincidorc comccia per- 
feuerare nella vittoria difcacciando , e depri- 
mend* il freddo, ed abreuiando la notte , e 
to ( in vn certo modo di dire ) del cielo fegno- 
re conftretti totalmente ala notte i pafsi ftendc 
per l' vniuerfa zona i fuoi potenti razzi , per h 
cui reiièrberatione procede vn gradifsimo ca- 
lore: E perche ad ognun tocca Tua vicenda fu- 
bito panando per il quart o fegno eh» c il Canr 
ero per fare onta a la Luna fauorigiatrice deU 
notte quello punifcie,e trapafTa nel Lcone,con 
il quale fatta vna grand' amicitia riceucndo ft 
fteflb e cófcio di perdere fua poITanza fi fuor^ 
2a totalmente mandar fuor^ tutto fuo vigore. 
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e cofi neli caniculari giorni reimpi tutta l'Aria 
di calore,e finalmente riciuuto dal fexto iegnq 
cioédala vergine aìlrea,[Ia quale Jorzando^ 
ponere pace fra la notte , ed il giorno, e fare (Ja 
dil'vno, e de Taltra equale podefta non fa pro- 
fitto alcuno: immo la notte armata di Scorpio 
ni,e di Sagittarij affalta il fole , e fatta fra loro 
vna gran battaglia a 1» vltimo perdend' il fole fc 
l^efuggi, ercftando vincitrice la luna comen- 
cia vnaltra volta ad eflfere comendata dal fred- 
do : Ecco donquc ( Eccellcntifsima Madama) 
come per la guerra e fra il giorno > e la notte, e 
fra il fole protettore del giorno , e la luna pror 
tettricc dela notte fi cau(a il caldo,ed il freddo: 
c tutto quefto(com' habbiamo detro)non pro- 
cede finon naturalmente dal fole fecondo fi ap 
profsima a noi com' é nel tempo dell' eftate : o 
fecondo fi dilunga com* é nel tempo dell' in- 
uemo,cd in quefto tempo le notti {qn lunghe, 
eli giorni breui^e nell* altro per il c6trario:ed 
in quefto s'ha da notare che cjuantóque i gior 
ni fiano Ivinghi,c le notti brcui,o per contrario 
fcmpre fci (egni nafcono la notte, e fei il gior^^ 
no ne quefl' ordine fi cambia giamai perla lon 
ghe2:za,o breuita di giorni o di nqtti,e da.que- 
fto fi racoglie ch'cflendo Ihpra del giorno natu^ 
rale vn fpatio di tempo, nel quale la meta del fc 
gno nafce:in ciafcun di artificiale,fimilmcnte c; 
nela notte (pno.u Jiorc naturaliima in tutti gì- 
altri circoli pofti allato all' equinottiale, o ver- 
io r Auftro,o verfo Settentrione macano,e ere 
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fcano i giorni,e le notti fecódo che più o meno 
delli retti o obliqui fegni vieti* fu , e fi lieuanp 
di giorno,o di notte.I fegni quali nafcono retti 
fono dal prkipio del cacro fino al fine del fagit 
tario,cdi remanéti ciò é dal principio del capri 
corno fin» al fine de i gemini nafcono obliqua- 
mente:ed accio a.V.E.fia chiara che cofa fia vn 
fegno afccndere,o dcfcederc retto, ed obliquo 
lidico, quel fegno rettaméte fi dice nafcere col 
quale maggior parte dell' equinottialc nafce, e 
quello fi dice obliquamente nafcere col qua- 
le niinor parte del equinottialc nafce, e cofi an 
co é il defcendere fotto THorizóteiE per qfto. 
V.E. ha da fàpere che nela sfera retta le quarte 
del zodiaco comenciate dalli quattro putì prin 
cipalidela sfera ciò é4alliduafolftitiali,e dua 
cquinottiali fono adequne nele loro afcenfio- 
nijXrioéquato di tempo confiima vna quarta 
del zodiaco nel fuo afccdere in tanto tempo la 
quarta dell' equinottialc a quella cófine alcédc 
(opra l*Horizonte,nó hano p o le parti di dette 
cquali afcéfiont ma variano : perch* vna regula 
gl' é vniuerfale che qualùque dui archi del zo- 
diaco cquali, ed egualmete diftati d'alcu de dit 
ti quattro quarti • puti già detti equale ^fcéfio 
ni nano,e per o li fegni oppofiti nela sfera ret- 
U hanno equali afccnfioni , ma nell» obliqua fi 
deue intdéere in quefto modo ciò e che tan-r: 
to tempo vuole il leone ad afcendere, quanto 
l'Aquario fuo oppofito al defcendere, eque 
fto non é per altra caufa finon perch' i fegni 
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quar afccndono rettamente,tramontano oblf^ 
<juaméte,e cofi per il contrario l'af cedenti obli 
qui tramótano retti,e quefto s*intcde per quel- 
li che fotto lequinottialc ftano,cd hàno la sfe- 
ra retta : Ma nela sfera obliqua le due mcdieta 
del zodiaco s'adequano alle loro afcenfioni, le 
medieta dico che fi comeociono dali dui punti 
equinottialiperchelametadel zodìaco , ch"é 
dal principio deir Ariete fin* al fin dela virgine 
nakeinfieme con la meta dell* equinottiale 4 
fc confine,c fimilmcte l>altra meta del zodiaco 
afcende con il reftante mezodcir equinottiale; 
ma le parti di quella meta fi variano fecondo le 
loro afcenfioni per ó che in quella meta del zo 
diaco,quar e dal princiiMo dell* Ariete fin* al fin 
dcIa vergine fempre maggior parte del zodia- 
co nafce,chc dell' cquinottiale, e niente di me-, 
no quélle due medieta infieme nafcono , ed a^ 
iccndonoequeftóbafteper hora> per benché 
iiamo trauagati dal prepofito . 

quelli fi) hahlitano fotto hejumotttak: 
^^ionamento.z^. 

BEnch» di fopraCliberalifsima Madamajhab 
biamo generalmente dechiarato della quan 
tita di giomi,qual* hano diuerfi habìtati, ho de 
liberato non pero,quiui più particularméte ra- 
gioname,accio. V. E.piu chiara notiria n^hab- 
bia:Dico donque che quelli hano per loro ^e- 
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nith la linea cquinottialc,cio é quelli eh* habbi 
tano (otto Tequinottiale han l'Horizontc dirit 
toper eflereda lui tutti i paralleli egualmente 
diuifi,ed il fole trafcorrcnd» il zodiaco due voi 
ti Tanno pafla per loro capo, ciò é nel principio 
dell» Ariete, e nel comcnciamento della libra, c 
cofi di necefsita hano due volti Tanno eftatc e 
due volte inuerno,c cofi due volte(pcr cflcre i- 
ui temperantifsima regione ) colgono il grano 
c tutto Tanno hano téperata ftagione per o eh» 
quato fcalda ilgiorno il fole>tanto Tombra de- 
la notte(per edere lanottc equal' al giorno )nii 
frcfca TAcre , e tanto più quanto k notti loro 
molto più fono obfcure chea noi non fono 
quelle delT inuerno per eh» il fole varca più lon 
tano dal' loro Horizontc chea noi non fa, di 
modo eh' équafi pofsibile ch'in (patio di 24 
bore eh' é vn giorno naturale habbiano ver- 
nojed eflate:Hano cotefti ancora cinque forti 
d'ombre perche quad' à loro nafcò il foie Tom- 
bre fi drizano verfo Toccafo,e quando tramon 
ta, verfo TOriente , e quando làrancl Cancro 
nel mezo giorno,verfo TAuftro: verfo il Sette 
trione quando il Capricorno poflcdera, e quan 
do farà nel principio delT Ariete o dela Libra 
nel mezo giorno l'ombre caderano fotto i loro 

Siedi il che in altra parte accader no puoti: Quc 
:i ancora nel loro vedere hano fottopofte le 
ftelle non folamentc a noi palefe , noa quelle à 
noi nafcofte di modo che ( non ejDTendo i loro 
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alcuna parte del cielo coperta ) e traniontare,c 
leuare le vederano fotto quello circulo diccy!- 
no cflcre Tifbla Taprobana , nela quale fi co- 
me vuole Onefecrito fono l'Elefanti più fc- 
focijchenel India. 

vi fucili eh' hahitdno foti il Trofico 
del Cancro. I{ag, z 6* 

Q Velli quali habitano nel Tropico cftiuò 
^cio é fotto il Tropico del Cancro co- 
menciano hauere THonzonte obliquo , e (b- 
pra il loro Horizomc s'ihaha il Polo 24.gra^ 
di, edaltretanti fitruouanò difcofti dall' equi- 
nottialc circulo , ed hanno il più gran giorno 
d'hore 13. emeza^cd vna volta folamente han- 
no varca il Sole per il loro zenith , e quefto é 
quando fi truoua vfcito da i Gemini ed entra- 
to nel principio del Cancro, ed in quel tempo 
altra ombra non hanno finon la perpendicu- 
larc lotto loro piedi cadendo i razzi Solari 
perpendicularmcnte fopra loro corpi, ("ed in 
quefto fito é hanticha , e nol^ilc citta de Siene 
in Egitto pofta fopra il Nilo ) e^ il rimanen^ 
tedi tutto Tanno Tornbra fempre^ quelli Set- 
tentrional fi gettaiEd acipio.V.E quefto 
chiaramente contemplar pouà 
hauemo vuoluto quefta 
fbttofcritta figura 
' defignarc. 
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Di quelli che habitanojra ^equinottiaU ed il Tro^ 
fico del Cancre. ^^«ty. 

Q Velli qual* habbitano,cd hanno il loro 
.nith fra i'cquinottiale,cd il tropico del Ca 
ero hanno due volti l'anno il fole tpaifante per 
fopra loro eapo,e cofi vengono ad nauete due 
éftate,e due vernate quattro folftitij, e quattro 
ombre e fono quafi come gl'habitanti fbtto l'c 
Quinottiale,ed in quefto fìto dicono alcuni cC- 
(ere l'Arabia.E che queft* habitatione habbia 
due volte il fole fopra loro zenith. V.E.per co 
gnofcerlo S'imaginc vn circulo parallelo all' e- 
quinottiale che pafsi per il zenith diloro capo, 
c vedrà che quel circulo interfechera il zodia^ 
co in doi luoghi equidiftanti dal principio del 
Cancro , c coh befogna andando il fole per il 
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zodiaco fi truoue due volti in quefti pùti,c có^ 
fi due volti paflàra per il zenith di loro capo. 

> 

Pi ifuelli che hano il loro l^nlth fra il Tropico 
dclCancro^cd il circhlo .yCrihco. i^^.zS. 

GUHabifanti fra il Tropìcó del Cancro, ti 
il circulo Ardico mai hano il Sole varcate 
per il loro zenith, e di continuo hano l'ombra 
verfo il ScttentrionejC qucfto proprio fito c il 
noftro,e quefli hano THorizonte più obliquo 
che li fecondi , ed hanno il Polo eleuato fopra 
FHorizonte alcuni j9.alcuni 40.C cofi dÌKor 
rendo fino a 45. e mezo ed quefta é tutta l'Ita- 
lia,ed hano il maggior giorno d'horc 15. eme- 
za ed alloro vertice il Sole giamais'auuicina 
per {patio di 22.gradi,c per o non può loro per 
dritta linea ferire, e nocere,e fono fotto il fcx» 
to,e quinto clima certamente più di tutti gì* 
altri temperati per o che ne molto il Sole auui- 
cinadofi loro li fcalda, ne lótanadofi li rafreda. 

J)i quelli <juali h^hitam pitto il cir^ 
chIo sArBico. ^g.'^90 

SOrio alcuni^ Gentilifsima MadamOli quali 
hano loro habitatione fotto il circulo Scttc- 
trionale,c quefto hano fi obliquo THorizontc 
eh' occupa quafi tutto il circulo del Capricor^ 
no di modo che loro accade in ciafcun giorno. 
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c tempo del» anno hauerc ilzenith di loro ca- 
po mcdcfmo con il Polo del zodiaco, ed all'ho 
ra hauerc il 2odiaco,oucro Tecliptica linea per 
Horizonte : onde farà il iVopico del Cancro 
tutto fopra l»HorÌ2onte,c tutto il Tropico del 
Capricorno fotto THorizontc: per il che facc- 
do il Sole fuo corfo per il circulo del Cancro fi 
farà a quelli il giorno di hore 24. cógiungédo 
in vn punto Fortore loccafo facend' in vn ifta- 
te la notte pero che il Sole in iftatc pafTa l'Ho- 
rizonte,ed immediate efcic fuora,e quel puoco 
di fpatio, qual fa il Sole toccando l'Horizontc 
é a quelli la notte:Ma s'il Sole fa fuo corfo per 
il circulo delli minimi giorni ciò c del decimo 
fegno cotefti taHhauerano il giorno per la ra-- 
gione fopraditta puoco più di cique minuti e la 
notte di horequafi 24.6 p tale caufa accadera in 
quelle parti che li fe i fegni da! Cacro infino al' 
vltimo dil nono quafi con nilTun grado del e- 
quinottiale s'attufaranno fotto l'Horizontc e 
quafi con tutto afccnderanno^e cofi per il con- 
trario gl'altri fei s'ieuaranno quafi con niiTun 
grado, e con tutto quafi defcenderanno , e tut- 
to quefto. V- E. potrà vedere oculatamente fc 
prendra la sfera in mano e conciara com» é det- 
to di fopra hHorizonte infieme con il zodia^ 
co,o fuaeclipticaepuocodapoi farà da 
cflb Horizonte equalrtiente par- 
tito,ed in ciò ballerà quan- 
to $• é detto. 

9 
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P\ jHclU che fin lontano dall* ajisinoniJe 
JO, gradi ed hanno loro l(entth fra d 
circtilo ^rBico ed il Polo 
del mondo. i^^^-JO. 

x-v Vado il Sole pofsicde il terzone quarto fc- 
V^iZ;no:ouero il nono , ed il decimo a cotefti 
taliC Prudenulsima Madama) quali hanoloro 
ftanze fettanta gradi lontano dall' cquinottia- 
le e fono fra il circulo Arftico , ed il Polo del 
mondo prima il Tauro^che l'Ariete afcendera, 
c fimilmentc prima la Vergine, che la libra an- 
dara fotto fHorizóte-.douc fecondo. V.E.puó 
vedere nela sfera accommodando THorizon- 
te nel modo già detto, e comò in quefta sfera 
vede i fegni perpofteramentc afcendonoie di- 
rittamente tramontano li loro oppofitiiquefto 
accade peroche 1> Horizontc loro inetrfeca il 
zodiaco in due paiti equalmente diftantc dal 
principio del Cancro cofi come quella vede 
nela sfera, e nelareuolutione fa il firmamen- 
to quella parte del zodiaco che nel mezo rcfta 
Tempre fopra r Horizote fi lalTa, onde p quato 
tcpo il Sole foggiorna in qlla parte nel mezo 
rcftata farà vn giorno continuo fenza notte,c 
fi quella parte farà d'vn fegno il giorno fenza 
notte faravnmefe,efifara doi fegni faradoi 
mefi,e cofi fequendo per ordine:Ma per il có- 
trario quando il Sole é nela parte del zodiaco 
interlaffata, ed intercetta da quelli doi punti 
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non equidiftati dal Cacro,roa dal Capricorno: 
che Tempre all' hora filafTafotto rHorizonte 
farà vna notte fcnza giorno,breue, o lunga fe- 
condo farà la parte intcrcetta,erakri fegni eh* 
a quelli fi leuano, e tramontano prcpofterame • 
te nafcono ^ ed all' occalò vanno fi come già é 
detto di fopra il Tauro innanzi ali* Ariete, e 
quefto innanzi a i pefci , e quelli innanzi all' 
Aquario, niente di meno li loro oppofiti ( co- 
me. V.E*qui veder può) con retto ordine naf- 
cono ^ e retrogradamente fotto l'Horizontc 
vanno, com' é lo Scorpione innanz'ala libra, 
e quella inazi ala Vergine, no maca pero eh» li 
fegni a qucfti oppofiti dirittamente non vada^ 
nofottò loro Horizontc:quefto(Eccel.Mad.^ 
quando li foflc detto,e non lo vcdelTe oculata- 
mente nela sfera com' ha veduto li parirebbe 
al credere difficile, ma l'ifperienza tutto le Tha 
fatto facile : e quando quelli tali più verfo il 
Polo loro albergo haucUero come li fofle a di- 
re 78. gradi lontano dall' equinottiale, pero 
che ( com* quiui veder puoti ) i quattro legni j 
che fono verfo il Settentrione fcmpre fopra.. 
rHorizonte fi Veggono, ed i quatto verfo' 
fnezo giorno Tempre fotto re{lano:Hanoqua- 
doil Sole quefti pofsiedeil giorno di 
quattro mefi c quando, quegraltri ha^ 
no la notrc d'altretanti ciò 
c di quattro- 
mefi. 
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J)i quclU'cy haniìo d lorol^nìth il ^ro-* 
frìo'Polo yAr^lico. ^g^^l* 

^ Vantonque( Humanifsima Madama ) al- 
cuni ( com* habbiamo detto di fopra ) 
volierij che le due zone ciò e,quella fra il Polo 
Ai ftico , ed il circulo de li gran giorni, e la Tua 
oppofita e anco la torrida,quefta per il gran ca- 
calore^e quelle ^ il freddo nabitare nò fi pote(^ 
fono,noi per6( ficomerhabbiamodcmoftra- 
to,e per ilperienza e truouato/diciamo tutte 
eflere habitabile ancora che con qualch' inco- 
modita,alla quale la diuina jpuidéza ha Tempre 
jpueduto e ^pucde di tal modo che fa qlla inco 
modita paciéteméte tollerare.Dico dóque che 
qlla parte dela terra,quale ha il fuo zenith il jp- 
prio Polo é habitabile, edattualmétes*habita, 
ed agrhabitaii accade che i'eqnottiale é il loro 
Horizóte,e perdi Tcquinottiaie kerfeca il zo- 
diaco in due cquali parti efscdo( com* habbia- 
mo detto^p loro Horizótc,lafla la meta del zo . 
diaco fopra,e Taltra fotto fe medermo,e cofi dif 
corredo il Sole per la meta di fopra poi ta loro 
vn giorno di fei mcfi féza nottc,e qfi poi difcor 
re p l'altra meta di fotto porta loro p tato me- 
delmo fpatio di tcpo vna notte féza giorno, q- 
ftalatrafcorre dal principio dela libra infmo 
al fine del 12. fegno, e quelladal principiodel 
primo fegno fin» al fin del fexto , e cofi appare 
che tutto l'anno àcotefti taliévn giorno na- 
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turale,cJamcta dcl'annoeloro vn di artificia- 
le ed 6. cotefti tali mai s'abafla il Sole (otto l'o- 
rizontepiu di gradi 23 . e mczoe cjuafiil me- 
dcfmo nn'alza , per il che non poffcndo i razzi 
Solari, per cfTcre debili, i vapori quali leua con 
fumare pofsiamo dire quiui l'Aria eflere cjuafi 
féprc nebulofa,e fpefla e cofl(bench' il Sole no 
S'abafTcpiu di 23. gradie mezo (otto THorizó 
te, non rende l'aria ferena, ne fa giorno,come 
farebbe altrouc douc innanzi appara il Sole ef- 
•fendo 1 7 ,c mezo 018. gradi fotto TH orizorf- 
tc per li fuoi razzi quali diffundc fopra la terra 
fi dice giorno come fu dechiarato quando ra- 
gionaffemo del crepufculoiin quefti luoghi an 
cora chcl Sole fia nel principio del primo o fet 
timo fegno, mai effere può equ!nortio,per ciò 
che mai il giorno piio clTerc meno di horc 24, 
perche loro Horizonte non interfeca Tequi- 
nottiale, ma é cffo equinottiale loro Horizon- 
te:ed accio di tutte qucfte cofe fopradetce con 
euidentc ragione. V.E, eflTere ne poffa capace 
imaginefi tanti circuii egualmente dittanti da i 
Tropici , quanti fono i legni dal primo grado 
del lo.fegno ch'c capricorno fino al primo del 
4.ch' é el Cacrò , che vcgono ad eflfere fei e no 
piu,in qucfto modo,dal pricipio dil Sagittario 
al fine del Capricorno vn circulo che cótiene 
ra quefti doifegni e non farà dal Tropico deli 
minori giorni più lotano che 4. gradi: Il feco-^ 
do farà dal principio dcU'ottauo al fine dc'r vn-^ 
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idccimo il quale circulo.cótencdo li 4. fcgni da 
lui al circulo brumale farà lontano \ 2. gradi e 
jnezo. Il ftvzo auicinadofi airequinottiale fa 
ra dal principio del fettimo eh* é la libra al fine 
del iz.chc fono i pelei contenera fei fcgniicofi 
fimilnientc il quarto farà dal primo di Gemini 
arvltimo del Cacro:Il quinto dal fine del qui- 
to fegno fin al principio del fecondo difcofto 
gradi 12. e inczo dal Tropico cftiuo. Il fexto, 
_cd vltimo all'equatore vicino fara,hora imagi- 
pati clvhauera. V. E. quefti fei circuii paralleli 
vedrà claramcnti che quelli che habitano fotto 
il circulo tirato dal fine del Leone per il prin- 
cipio del Tauro,e nel principio del Scorpione 
per la fine deli' Aquario fonò quafi nel mezo 
di doi Tropici,e Tequinottiale: e per ciò appa- 
re li Aggiornanti fotto il Polo^demoftrandofi 
fopra terra loro cótinuo il Tropico eftiuo ha^ 
"uere il giorno di hore 24.e no piu:Quelli poi 
a i quali il primo de i fei paralleli tutoìopra ter 
ra fi vede haueranno vn giorno di doi mefi:ma 
quelli à i quali il fecondo parallelo, quale paffa 
per il pricipio del Tauro,e per la fine del Leo- 
ne fi mófl:rara tutto fopra terra ciò é qlli quali 
habitano tra TArdlico circulo ed il Polo ha- 
aerano vn giorno di 4.m^fi,peró che(come fii 
dctto)i quattro fcgni clic fono da quello fegno 
verfo Settétrione femprc loro fopra terra fi ve 
dono,e perquefl:o vn giorno é di quattro mcfi 
iatcriyC quefto baftara circa tale materia* 
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Veli Eclipfemgenerdc. ^^^.J-* 

A Ccioquefta materia, e di rcufs ione del 
Aclipfe.V.E. ben'intcnda ha da clcuare Tin 
tellettof fi come neir altre cofe difficile é foli- 
ta fare ) e racordaifi bene di quanto habbiamo 
detto ragionando del zodiaco e [ recifamentc 
dela linea ecliptica,qual' é nel mezo d' effo zo- 
diaco , e qualmente il Sole già mai declina da 
quella vn minimo puto e Tempre ferua tal' or- 
dine , e mai nel fuo moto fa altra via: f ha don- 
que adefTo da fapere qualmente (fi come fu dee 
to; la Luna dilungata per alcuni gradi dalbe- 
cliptica difcorre quafi per tuttM 2odiaco,e no 
fempre incontra il Sole neireclipticaimmo 
alcuna volta paffa libera folamcnte hauendo fa 
lutato il Sole, il qual' eflendo nel primo grado 
del Cancro palfa fpeflc volti la Lunaoltrail 
Tropico,ed alle volte fin* al quinto grado lon - 
tana dall' ecliptica,ed alle volti meno,e quefto 
nel' vna,e nel* altra parte dela latitudine del zo 
diaco prolafn^ fin al Tropico del Capricorno 
non toccando mai Tediptica, é donquc neccf- 
fario accio fucceda del' vno^o dell'altro lumina 
re l'eclipfe in qualfe voglia fegno Settettriona 
le,o Auftrale cKambidoi ciò e il Solere la 
Luna neir ecliptica s' incontreno 
fi come in quefta figu- 
ra appare. 




QViui ha da notare. V.E chefi qfta linea c- 
^ cliptica folTc buttata dal cielo,eveniP 
in terra diuiderebbe la terra p melo in eguale 
partile |> qfto o che la terra s'oppone ala Luna, 
o che qfta s'oppon' al Sole, accio p l 'óbra dcla 
terralaLuna naofcurata,o|) TóbradelaLuna 
il Sole, nó réd* a la terra il fuo folito lume,é ne 
ccfTario che 1* vno , e l'altro pianerò fiano ne la 
linea ecliptica,e pò, non féza caufa i greci al la 
detta linea imposero nome ecliptica ^ o eh* in 
cfla fi caufa tale defetto : oltre di qfto, V .E, ha 
dafaperech' in doi luoghi dell* ecliptica con 
cguar iteruallo di gradi pafta vnaltra linea,o p 
meglio dire, vn circolo p il quale la Luna é co 
dutta,ed é detto eccctrico dela luna(cio é fuora 
del cétro del modo)deI quale vna meta declina 
verfo il Settétrione,e l'altra verfb il mezo di,il 
quale circulo difcoftando fé dall' ccliptica lafla 
vn certo (patio aperto quafi com' vna fcncftra. 
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ma nel luogo douc fi cógiùge col* ecliptica eh' 
é in doi luoghi l*vno doma dato capo del draco 
ne,e l'altro cauda dall' Aitrologi^i quali doi pù 
ti hano il loro moto nel ciclo ìi com' il Sole,e 
gl'altri pianeti ne mai fi fermano, é non pero 
difE^réza fra il moto di pianeti, e ditti pùti,per 
o ch'el moto di qfti /equità il modo. 1 8. giorni 
auazand* vn gra jo, il quale numero ciò é anni 
19. ed vn grado fi numera nella reciprocatione 
dwlle cògiùiioni dela Luna,e qfto tale numero 
é qllo,qual chiamano vulgarméte l'Aureo nu- 
mero: Ed attalc meglio di ciò. V-E. fia capace 
vuoglio no li fi i nafcoftof oltra di quato di Co 
praTeftato manifefto)ch* el Sole ha vn folo cir 
culo p il quale fi muoue p la fupfide dela det- 
ta linea ecliptica, e qfto c extra il cctro del mo 
doiappreiTo ha da fapere chel Sole dall* Occidé 
te ali* Oriente ha doi moti, de i quali vno é ad 
eflb jpprio nel fuo circulo cccétrico già detto, 
nel quale fi m uoue in 24.hore puoco più o me 
no di 6o.minuti,c l'altro più tardo moto enei 
la sfera fua fopra 1* Axe de i Poli del 2odiaco,cd 
c cquale al moto delle ftellc filTe ciò é in anni 
106. vn folo grado come già di (opra habbia- 
mo detto;olira ciò deue (àpere che eccetto il 
Sole ciafcun pianeto ha tre circuii: de i quali 
Tvno é detto equate , l'altro dcferéte, ed il ter- 
zo Epicyclo:e per venire al nofl:ro ppofito di- 
co eh' l'cquante dela Luna c vn circulo con la 
terra concétrico , ed é nella fupficie dell' celi- 
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pticaili Tuo defercte,é vn circulo eccctrico no 
poflo nda fupcrficie dell' ecliptica,ma la meti 
verfo.il Settétrione, e l'altra vcrfo TAuflroied 
interfcca il deferete Tequante in doi luoghi , la 
quale iterfecatione o di qlla la figura fi doma- 
oa dracene per o é larga nel mezo^e verfo il fi-, 
ne ftretta,qlla doquc interfettione per la quale 
la Luna fi muoue dal' Auftro all'Aquilone:Ca 
po del Dracon* é detto : l'altra perla quale dal* 
Settétrioe all' Auftro fi muoue coda del drago 
ne é domadata;come.V. E.vedera ncb infra de 
fignata figura: Tepicyclo poi é vn pcciolo cir- 
culo p la cui circùfcrétia il corpo dela Luna e 
fimilméte di altri pianeti e portato,ed il centro 
del epxcyclo fcpre nella circùferétia del defere- 
te è portato nel cui epicyclo hauédo rilpetto al 
cétro,e no a la circureréza la Luna velociftima 
méte facédo fiio corfo no fi dice mai ftationa- 
ria diretta ne retrograda fi come gl'altri pianeti 
li quali nel detto epicyclo fi dicono ftationarij 
diretti,e retrocradi^il che (béche extra il noftro 
ragionaméto fia ) cofi fi itéde,efs edo pofto l'e- 
picyclo nela sfera di qual feuogliapianeto fi ti 
reno due linee dal cctro dela terra Tvna da orié 
te e l'altra da occidcte di modo eh* icludano det 
to epicyclo il pùto del cótauo dala parte d'O- 
riente fi dice uation prima, e quello dala parte 
deir Occidente, ftation fecondaiharco del epi- 
cyclo fuperiore fi dice direttione , e l'inferiore 
retro gradarione, onde quando vn pianerò fi 
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truouara in alcuno di detti luoghi prenderà il 
nome dal luogo ftationario ciò é diretto, oue- 
ro retrogrado , fi come in cjuefte figure. Y.E, 
vìdere potrà. 





occ 
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VeL' Ecltffi del Sole, ^g, 3 ^. 

HAuendo narrata rvniucrfal caufa del* ccli- 
pfi di ambidoi i luminari pare cofa conuc- 
niécc(MagnanimaMad.) vedere feparatamétc 
del* eclipfc de rvno,e de l'altro : Volendo noi 
donque ragionare dell' eclipfe del fole per co- 
noUrere qn fia da fuccedcre. V.E.hada confi- 
erarCjC fapere quando la luna fi ritruoua infie 
me con il iole perpendicularmente giunta (bt 
to l*ecliptica , e confcqucntemente (otto vno 
deli prenominati doi punti ciò e nel capo,ouer 
coda del dracone : il che faputo , e cognofciu- 
to facilmente verrà in notitia quando fia da 
farfi reclipfe del fole , per o che cofi pofti que- 
fti doi luminari per il corpo dela luna intcrpo- 
nerfi fi-a gl'occhi noftri,ed il fole, caufa chel fo 
le non manda fuoi razzi ala terra, non che man 
che il lume al fole,ma perche manca a noi la eia 
rita,e la luce di quello per detta interpofitione: 
Douc ha da notare. V. E. che reclipfe del fole 
non appare per tutto il mondo, immo gbé pof- 
fibile cne fi veda in vn clima, ed in l'altro no, e 
quefto accade per la diuerfita degl' àfpctti del 
fole in diucrfi clima , e per che la luna non e di 
tanta grandeza com'è la terra, pero non può 
ofcurare totalmente la terra,ma iolamcte quel- 
la parte (opra la quale fa fuogiro, epaffaper 
mezo la terra , ed il fole per retta linea , e per 
cfempio di quefto. V. E.s'imagine hauere vna 
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linea retta dagl' occhi Tuoi fin' al fole, e dopo 
s'imaginc che la luna pafle per fotto il fole, e 
propriamente per quella parte , dou é la linea, 
cereamente non adombrara fi non tanto fpatio 

3uant' é il corpo delaluna, e propriamente a 
ritto dela lineale non in ogneparte,mapreci- 
Himente quel (patio fopra il quale pafla la luna 
fotto il fole e i'afpetto noftro,cio e degl* habi- 
tanti fotto quel clima fcpr' el quale palla efla lu 
naficaufacn i razzi folarinon fiano veduti da 
quelli per caderno dirittamente fopra il corpo 
lunarcmon refta per o non fi vedano i razzi fo 
lari in altra parte,c da quello ne fequita il cor- 
po folare non poterfi in tutt'eclipfare finon ra- 
re volti per o che la luna non lemprc fi fa in- 
contro al fole perpendicularmente fotto vno 
mafsimamente di detti punti ma pafla apprelTo 
di quelli ed in quella parte co laqualc toccala 
linea ecliptica è priuato del lume fi ancora in- . 
tcrcedeffcla terra,il fole^lieua parte del lume (ì 
paffando sppreifo di detti punti toccalfe total- 
mente Tcciiptica. E quefì:a priuationc del lume 
del foie impropriamente lì dice eclipfe: onde 
per le prcditte cofe é manifcfto(Eccellentifsi- 
ma Madamajche non fempre l*eclipfc del fole 
nela congiuntione,ouero nouilunio fi fa:é an- 
co chiaro heclipfe del fole fatto nel tempo , e 
giorno,ed hora dela pafsione di noftro Segno- 
re eifendo fl:ata nel plenilunio , non cffere fiata 
naturale,anzi miracolofa,e centrala natura, ed 
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accio di quanto s' é detto.V.E-n'habbia più fa 
Cile intelligenza la fequente figura contem- 
plar potrà. 




♦ I 



^eW ecliffideUlund. -^^.3 4. 

QVel medefmo diremo vuolédo (apcrcf E. 
_^Mad.) quando fucccdcra l'eclipfe lunare 
ch'habbiamo detto dell* cclipfe Solare cioè 
che befogna Ga il Sole nel Capone la Luna nc- 
la coda del dracone, o per il cótrario, e che fia- 
no nel ecliptica nel modo che già di (opra hab 
biamo detto, e la terra fia tra loro nel mezojdc 
la quale lombra piramidale percuota il corpo 
Lunare,é fecondo eh* efla ombra percuoterà o 
tutta , o parte di detto corpo cofi s'ofcurcra , la 
quale ofcurita alle volte durerà tre horc,ed aU 
le volte quattro^ e non piu,da quefto ne fèqui- 
tano tre cole,!' vna chel corpo Lunare,per fard 
per intcrpoGtione dela terra fra eifa , ed il cor- 
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po Solare,c la terra eflere più gradef come hab 
biamo detto del corpo Lunare) fi può tutt'oC- 
curare,poncdo p vera fuppofitióe il Sole effe- 
re maggiore che la terra , e eh* almeno la meta 
dela tcrrcftre sfera fia fcpre dal fol' illuminata, 
é Tombra d'cffa terra in Aria eftefa in rotódita 
tornatile, e piramidale diminuifca T^n che nel- 
la fuperficie del zodiaco, o più baffo fin al co- 
cauo di Mercurio iTcparabile dal Nadir del Sa 
lc(ch' é vn puro nel hrmaijicto per diametro al 
Soroppofito)màchi,c termine: la fecóda é che 
quado s'ofcura tutta,tale eclipfe fi vede p tutti 
i clima, ed e vniuerfale , ed alFhora é in diretta 
linea (otto il Capo , ouero coda del draconc 
ma quado eclipdifli: la Luna no effendo in ret- 
ta linea del Capò , o coda del dracone ma da li 
appreffo o infra i limitati termini dell* eclipfe 
cne fono fecódo gbantichi 12. gradi e lècódo i 
moderni 18 all'hora farà eclipfe particulare,cia ^ . 1 , 
é che injiirticulaxiJiiQgh iJi vedcr a e non per ìat^ TS' ^ y* 
tutto: laTerzrchc la Luna^ionha lume fi non ^< ^ 
dal Sole, e che maca di lum* e i'ofcura parte, o f^^€ 4^>^^^ 
tutta fecódo s'interpone la terra: oltraciomai 
può eclipfare (naturalmem;e intendendo ) ec^ 
cetto nel p!cnilunio,l»=dapfeffo, onde non eC- 
fendo la Luna in ogn' oppofitione o plenilu- 
nio nel Capo o coda del drocone, ne oppofita 
al Nadir detto del,Sole,non é neceffario in og- 
nc plenilunio pati eclipfe : e per dcchiarationc 
del tutto hauemo depitta la fcquente figura. 
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aVeft' ecliprarc,ed ofcurare de la luna ac-* 
cadendo più fpcflb che quel del (ole die 
materia,ed occafione agbantichif ingno 
rati dico )dela caula dell' eclipfe che pcnlaflcro 
la luna patire tal' ofcuratione , o fatiga ( come 
lor diceuano)per via d'incanti, o malefici) fatti 
da incantatori per il che s'era prefo coftumc 
che gl'huomini (accio la luna no fèntiflc la vo- 
ce deli malcfici,ed incantatori ) fonauano i cim 
bali,i tamborri, ed altr' inftromenti rcfonanti, 
e gridauano ad alta voce,fi com' a tempi noftri 
fi fa cjuando li xami dell' api cfcono daloro cu- 
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ì pelli andando circungiràdo per l'Aria, per far- 
li abaflàre, e reftringere infieme, e calare abaC- 
(b fi fona cimbali,conchc,bacili di barbreri,c- 
altri foni,ed inftrométi,non che dette api fen- 
) tano( perché non hanno odito ) ma accio dall' 
Ariajpercofla da detti foni e rumori fatti fiano 
loro ancora percofsi diali' Aria,e cofi fi reftri n- 
gano infieme:quefto per tranfito n' é ac- 
caduto dire p er narrare la paccia degl* 
antichi,ed anco la puoco intelli- 
genza^o per dir meglio 
ringnoranza d'alcu- 
ni moderni, 

' I Per i^Halc caujj, U Lma dinerfi- 

' m ente appare nel cielo 4 

ic- -t-j Già noto a tutti ( AflFabilifsima Madama ) 

lic JCqualraente la Luna alcuna volta appare tó- 

10 <la, alcuna volta meza,mo cornicòlare,edefca- 

fo uata,e mo di tanta minima quantità eh' appena 

ne vedir fi puoteih caula di quefta varietà penfo 

tii a tutti non fia manifefta , pero qui m'ha parfo 

j)C ( Eccellentiftima Madama)raeionarne:Dice- 

(V Jnodonque di ciò eiremecaula il Sole pcrch' 

jn cffend' il corpo Lunare da fe ( com' habbiamo 

ò, detto )non lucido, ma receuere il lume dal 

[fj Sole, e fecondo da quello é illuminata cofi ap^ 

^ pare lucida , e per che quafi. fempre é illumi- 

b 
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nata la iDCza parte da qui ne viene che la luna 
eflTend* in Oricntc,cd il fole in Occidente ó ve 
ro per il contrario, l'occhio noftro , qual' c nel 
mezod'ambidoi vede folamente quella meza 
parte illuminata, e dal fol* irradiata, e cofi quan 
topiuvavers' il diametro del Sole, tanto più 
appare lucida di modo che eflendo propria- 
mente nel diametro é riguardata tutta dal 
Sole, e coli ap^>are tutta lucida, ma comeri- 
ciando* à partufe dal diametro fi vide dimi- 
nuirfe di lume perciò che la parr illuftrata fi 
volta i noi per obliquo di modo che fi leua 
dair occhio noftro: fimilmentc quando fi truo 
ua nela prima , o vero terza quadra del cielo fi 
monftraagl' occhi noftri meza illuminata, e 
cofi quanto più s'appropinqua verfo il fole tan 
to più la fupcriorc pai-tc s'illuftra, laquale l'oc- 
chio noftro vedere non la puote , ma perche 
la parte inferiore verfo gl'occhi noftri (non ed 
fendo dal fol' illuminata) s'ofcura. Di modo' 
eh' appare manchi , e finalment' effendo fott' il 
fole perpendicularmentc nel modo giadifo- 
pra eletto con elfo lui congiunta, la parte lunii- 
nofa,ed illuftrata voltata verfo il fole da noi eP- 
fendo dala parte inferiore niente Ci vede e 
quefto in fin' a tanto clie partendofe dal fo- 
le il terzo giorno fidemoftra à noi piccolifsi- 
ma nel modo d'vna littera. Ce cofiapuoco 
ipuocofin' al.T4. giorno in fplendorc e lume 
va crefcendo fin à tanto che tuua lucida vna 

k 
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volta fi vede , e quefto fa ogni mcfe : onde per 
te cofc dette S'ha chiararriente che la luna qn è 
in diametro col fole , appare tutta chiarate neh 
congiuntione tutta ofcura , nelP afpetto feftilc 
men di meza , nel quadrato meza , e nel trino 
più di itieza appare chiarate rifpiendente.E per 
non mancare di quanto in ciò coouiene diro a 
voftra Eccellentia.chedi fette pianeti alcuni 
fono lucidi^alcurìi diafani, ed altri òpachi,i lu- 
cidi fon quelli hanno il lume da fe com' é il fo- 
le : Diafani fon quelli che per ogne loro parte 
riceueno il lume, come fono le cinque erranti, 
e tutte l'altre llelle Opachi fi dicono quelli, 
che non pigliano il lume finon nela loro 
fupcrficie, equeft'élaluna^ equeft* 
ordine anco fi può dire, e tenere 
negl» elementi per] oche il eie 
lo come quinto elemento 
é lucido da ft com' il 
fole:rAria, el*a- 
qua diafani co 
me le ftel- 
le,e la 

terra opaca <?ome la lunare quefto 
bafta,cico la figura dcla va- 
rietà delali^a. 

hii 
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SOPRA LA CELESTE SVERÀ. 

Trattato (econdo. 

Veld compojttione deU sfera 
ferule Proemio. 

BEnche di ropra( Magnanima,c faggia Ma- 
dama jhabbiamo ragionato delli circuii de 
sfera celefte,e quelli dechiarati fccódo s'ima 
ginano n'el cielo , non haucmo pero tocco, ne 
parlato d' efsi circuii in quanto che compóga- 
no la sfera materiale per mezo dela quale fi vie 
ne in cognitione dcla sfera celefte , e con)' efsi 
circuii fon porti nel cielo fecondo l'hanno ima 
ginato i fapiéti: pero mi pare cofa non fuora di 
raggione naucdo dato fin» ala rationalc demo- 
ftratione de la sffsra celefte quiui breuemente 
narrare la compofitione dela sfera materiale, e 
com' infieme \\ compógano i cerchi d' effa sfe- 
ra,e quantonque quefta parte( per fcquire l'or 
dine degl' antichi jdouefs» elfere ppofta à quat' 
habbiamo di fopra raggionato,m*ha parfo non 
pero pofponere l'ordine , certamétc non fenza 
caufii per ciò che penfand' io quefta parte elfe- 
re più prefto meccanica eh' altrimente,e non a 
tutti enere licito ne honefto operarla, ne eferci 
tarla, ma folo agi' artifici, e la partc,qualc hab- 
biamo fcritta eucre ratiocinatiua,e teoricale ap 
partinéte i tutti nobili,c principi,ed à tutti per 
fonaggi dela qualita,quar ella é.Quefta douea 
cflerc neliraggionamenti fatti con cflb lei prc- 

h iij 
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pofla,c non quella non haucndo.V.E.ad c0èrc 
delle materiale sfere fabricatrice,ma (àperc cp- 
me fono nel cielo i circuii di queir imaginati, 
cpofti:Quiui donque qucfta parte meccanica 
non Icla narro ne fcriuo-.accio ellafper che non 
l'appartiene S'cfcrcitc neh cópofitionc di co- 
tefte materiale sfere, ma folaméte accio qua- 
dojlc peruencrano nelle mani cognofca e lap- 
piafidairArtificefono ben fabricatc , e pofla 
qucU^eligi^rc che faran giufte, e con ragion co 
poftc per operarle,nel teorical* efertitio,piglia 
ra dóque qucfta parte. V.E.ncl modo già det- 
to,c non altrimcntc. 
Qnaltfiano i cerchi de la sfera materiole, Caf.i. 

DEI a materiale sfera i cerchi fon qlli medef 
mo p nome ciò é qual* habbiamo ncla cc- 
left* e(pre(si, e nominati, i quali ripetédoli fon 
diecc : ciò é doi coluri l'vjno folftitial- e laltro 
cquinottialc, qfto diuide in due parti eguale la 
sfcra^l'altrofail medefmo: Dui Tropici l^vno 
del Cancro,e Taltro del Capricorno: il circulo 
Ardico,ed Antarftico: d* i quali Tvno e verfb 
il Polo Ar(9:ico,c l'altro all' oppofitoril zodia- 
co circulo più largo di tutti gl'altriiil Meridia- 
diano quale circùdatuta lasferadal'vn Polo 
al'altro facédo di qlla vna parte anteriore,e l'ai 
tra pofteriore:l'HorÌ2Qte,quale cinge'tutti gì' 
altri circuii dall' Orieteall' Decidete feparado 
la sfera in due |)ti iferiore ciò e i fupiorc: Que 
fti fon tutti i cerchi dela materiale sfera : dciii 
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quali quattro fon detti minori , c Tei magion: 
quelli fono l'equinottial\il zodiaco: doi colu- 
ri,il Meridiano, e l'Horizonte: gl'altri minori 
fono i doi Tropici:i doi cerchi dintorno à i Po 
li per li quali pafTavn filo di ferro chiamato 1* 
Axe dela sFera^c per dichiararli tutti comcncia 
remo daidoicoluri. 

£>elli doi coIhyu Cap,l. 

SI coglie qui di fopr habbiamo detto, c nella 
prima parte i cpluri fon doi l' vno. equinot- 
tialc chiamato,e Taltro folfl:itiale:Dcue dóque 
rArtifice(|> dare pi icipio ala coliru£tion' efa- 
brica dela materiale sfera) fare doi cerchi cgua 
JiTvno altro di qual materia li piacerà ciò c di 
cuprOjO di ferroso di legno, o di cartóc, onero 
d'argéto, o d'oro perii pfonagi gradi com' ella 
é, e diqllacircuferétia cheli piacerà e qlli fac- 
cia ben netti,e politile di tata puoco latitudine 
che folamentc ui fi polfano defignure i gradi, e 
poflano foftétare tutti gl'altri cerchi pghe aqfr 
cfFetro,piu eh' ad altro fumo truouati;e cialcu 
di qfti deuc co l'offitiq del copaflb diuidcrc in 
quattro equale parti e ciafcuna delle quattro di 
uidcrc in nonanta di modo che fìa tutto parti 
350 .quale parti fi domandano gradi , e qucfta 
. di^ifione di tali circuii non fi fafenza ragione, 
quantóquc molti non fi curano diuiderli,e fan 
rio male fi come fi vedrà abaflb^ordinati , e di- 
uifi quefti doi cerchi nel modo già detto infie- 
me li congiunga nel modo quiui defignato. 
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Del circtdo detto €i]HÌnottid(, Cdp.^, 



DOpo che l' Artifice hara qfti doi cerchi c6- 
nefsi^edifieme giùti s'ingegnara fare vnal 
tro cerchio puoco più di circuferenza delli doi 
già detti , e qucfto (ara il cerchio equinottialc, 
quale fimigliantemente farà diuifb in quattro 
parti eguale,eciafcuna in nonata, ciò e in no- 
ue parti>cd ogne parte in diece di modo che fia 
tutto detto cerchio di partilo gradi ^60 . che 
tanti faranno s' ogne quarta farà nonanta,cfia 
detto cerchio dela medefma largheza che eia- 
foin degi' altri già fattile cofi acconcio,ed or- 



dinato Tappliche , e giunga a gl»altri di fi fatf* 
ordcnc che la mcti di quefto fia congiunta , % 
conncfla ala metà degl' altri doi in quefto mo- 
do come quiui defignato fi vede. 




Del cir culo chiamata Tropico del 
Cancro. Cdf\/^. 

QVandhauera congiunti cotefti tre cerchi 
^infieme ne farà doi altri d'eguale pro> 
portione , e eircunferentia Tvno per fcruire al 
Tropico del Cancro , e l'altro per il Tropico 
del Capricorno, i quali fiiranno dela medefina 
proportione che fono i coluri di circunferen- 
2a pero alquanto minori, fi mcdefmamente 
quelli vorrà diuidere nel modo che gl'altri fon 
diuifi non farà fi non bene , e non diuidendoli 
puoco importa: volendo donque quefti doi 
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cerchi agl*altri cógiungerebefognaannuijcrc 
fielli doi coluri fopra rcquinpttialc verP il Po 

10 Ard:ico,cd anco di fotto vcrfo l' Antartico 
;n diametro gradi ii^x minuti 5 1. fecondo To- 
lemeo,o 29. fecondo i moderni, e nel termine 
di quefti gradi , e minuti fopra Tcquinottialc 
colloch'c ponga vno di detti cerchi appropria 
to al Tropico del Cancro , e nel fuo diametro 
fottp Tcquinottiale acconcie l'altro per il Tro 
pico del Capricorno i quali doi luoghi fono la 
più grande declinatione del Sole dalla linea e- 
quinottiale i'vnp ciò e dou' c il principio del 
Cancro fi dice la declinatione del Sol* eftiua- 
lc,cd é propriaméte il zcnith ciò é vn puro nel ' 
firmamento fopra il capo noftro, oltra il quale 
luogho no può il Sole più eleuarfi fi come ne- 
la prima parte detr habbiamo, fimilment' it 
luogo douc èli principio del Capricorno di- 
cefi declinatione del Sole maggiore ma H ie- 
male perciò che più abaffo defccderc non può 

11 Sole :ccco donquc come gl'édi befogno 
e per truouare il luogo doue ii deuono pone- 
jci detti Tropici J i coluri fianodiuifi in 7,60* 
gradi deli quali quefti quiui defignati fonoi 
loro cerchi, onde fi può ben comprendere che 
deuono eflere al quito di minor circunferenza 

de2;l'altri già detti,per ciò eh' hanno da 
eflere collocati verf il Polo doue la 
sfcra(com' euidentcmente fi ve- 
de) vafireftringendó. 
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Pelli cerchi cìoiamitù sArtllco^ci 

Collocati , e pofti qucfti già nominati cinr 
quc cerchi befognal' artifice ne fabriche 
dui altri, l'vpo Ca il cerchio Ardtico , qual' c 
defcritto , e fatto dal Polo del zodiaco dintor- 
no al Polo del modo arftico : Taltro fia il cer- 
chio Antardico defcritto fimilméte nel oppo- 
sto luogo:Quefti cerchi deuono effere di mi- 
nore circuferéza di tutti gì' altri e per fapere la 
loro circuferéza deue l*artifice annuuerare dal 
Polo cioè dall' intcrfecatione dellidoi coluri 
(che quiui é l'vn Polo,e nel fuo diametro l'al- 
tro)in efsi coluri gradi ij.eminuri jr.ó gradi 
ip.peró che Tarco del coluro,quar é dal Polo 
del mondo al polo del zodiaco é eguale aFarco 
del medefmo coluro dall'e^nottialc ala cogiù 
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.^f^ Tropico dei Cancro con il coloro 
ioUtitialE dou' e peonie s'é dettojla più crand' 
cleuatione dei Sole : fimilmente intender deuc 
del cerchio antarético,quale deue efTere pofto 
nella medefma diftanza dal Polo Antardico- 
rcftadonque chel fpatio , qual- eflbr deuc dal 
Tropico del Cancro al cerchio Ardico,© dal 
Tropico del Capricorno al cerchio Antardi- 
^/f 7 42-e minuti ig.peró eh* é quafi du- 
pla dela diftantia , qual'ha la mafsima declina- 
tione del Sole, deli quali già detti cerchi que- 
Ite fono le figure. ^ 





J>el Cerchio detto ':i^d!4C0. Cap.6, 

Ppreflb eh' hauera quefti fette cerchi cofì 
infreme coUigati é necelTario che l'artifice 
faccia vnaltro cerchio di circuferenza tale che 



A 
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potùi circungirare tutti gl'altri per obliquo, t 
quefto cerchio deue eflere largo pero cric be- 
{()gna in eflb fchuernofi e defignarnofi i 12. (e- 
gni, concio donque quefto cerchio cofi largo 
che fia di latitudine di gradi il. dela proportio 
ne dclli gradi dcfignati negl'altri cerchi , ouc-^ 
ro di quellijquali delignara in quefto: primie- 
ramente per il mezo dela latitudine con l'oflfì- 
ciò del compaffo^o in altro modo come me^ 
glio potrà per la lógheza di detto cerchio tire 
vna linea retta pure orbiculare laflàndo eguale 
(patio ciò é fei gradi dal vna parte,e fei dall' al- 
tra^e quefta linea fi dice Tecliptica, la quale li- 
nea tirata con l'ofFicio del compaflp diuida in 
12. parti eguale tirando le lince dela diuifione 
con I»ofFicio della reeula dalVna parte dela la- 
titudin* abaltra, e cou diuifa ciafcuna parte del 
le Ì2.partira in ^o.di modo che tutta la detta c- 
cliptica farà diuifa in parti , o^radi ^60 .c 
coli a ciafcuna parte delie u. aie conchiu- 
de li }o. gradi fcriua, o difegne vn fegno co- 
méciando dal primo ciò é dall'Ariete, cvcrfo 
man dritta fegua defignare il Tauro , apprcflb 
i Gemini: dopo il Cancro,c cofi fino al I2.chc 
fono i pefci,quali fegni fi potranno mettere,o 
al' vna, ó l'altra parte dell' ecliptica perche do- 
ue fi ponerano no importara : quiui ancora fili 
piacerà potrà ponere le ftelle filfc del zodiaco 
ftcondo la loro longitudine, ma non la latitu- 
dine ; concio ch'haueranel modo già detto ^ il 
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prenominato cerchio, congiungaJo cogl* altri 
neh sfera nel modo che fegue: la parte del zo- 
diaco dou' é defignato il càcro ciò é il fuo prin 
cipio fia collocato,e pofto in vn deli coluri fo- 
pra rinterfecatione del detto coluro , ed il tro- 
pico del cancro fopra l*ecjiiinottiale:raltra pai- 
te del zodiaco a quefta oppofita, ciò é dou* e il 
capricorno fia porta nell'in tcrfecatione del det 
to coluro col tropico del capricorno che farà 
diftate dal polo Antartico gradi i^. c min.y i. 
ouero 25?.c qfta medefma diftatia deiic hauerc 
il tropico del cancro dal polo Ardico,laquale 
fituatione deu* effcre tale che la parte dou'é 
l'Ariete interfechi la n^eta del coluro cqùinot- 
tiale congiunto con il cerchio equinottialc, c 
1 oppofito cip e dou* é la libra al diametro di 
detta parte del medefino coluro , e dell* equi- 
nottiale:e compofto,e ben fermo fi dimoftrara 
il zodiaco in obliquo^c quando nel (bpradetto 
modo non folTe tale cerchio pofto non flareb- 
be bene,eper ó deue bartifice in quefto molto 
aduertire,e non mancare delle mifure già dette 
per il che accio oculatamente fi veda la forma 
d'eflb zodiaco l'cclipticà, ed i fegni,c come co 
giungere fi debbia cogl' altri cerchi Thauemo 
voluto defignare qui di fotto:come nella figu- 
ra appare. 
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Del cerchio chiamato Mcriiiario. tmp.j. 

QVanJo faranno tutti quefti otm cerchi 
in lì em e congiunti la sfera no farebbe di 
jpfittoalcunofinó vi foflcroidoi altri 
cerchi ciò é il Mcridiao,e l»horÌ2Ótc p o.l»A rti 
fice farà vnaltro cherchio, cjual' habbia da ferui 
re p il Meridiano che (la di circufercza tale che 
poua circudare tutti gl'altri cerchi dal'vno polo 
araltro,qual cerchio accócio^c polito co la fua 
latitudine quafi com' il zodiaco ó puoco piu,ó 
ineno:diuida i quattro equale mi, e ciifcuna fi 
come gl'altri i 90. ^radi fpartédo detti gradi da 
diece 1 diecc ó vero da cinque 1 cinque defigni 
doli con le fue cifre , e cofi defignato facciavi! 
bufcctto 1 vna quarta dou'é fignato il grado 90. 
c cofi vnaltro nel fuo oppofito , e dopo p li 'dee 
ti doi buggetti paflevn ni di ferro di tata grofle 
2a che pofla foftétare detta sfera ponendo non 
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pero nel mezo del detto filo di ferro, quale fa- 
rà TAxe deh sfcra,vnapicciola,e rotunda pal- 
la di legno ó d'altra materia(fecond' il luo vo- 
lere ) per la quale fi riprefcntara la terrena sfib- 
ra: nella fiimita del quale cerchio fi puotera pò 
nere vn piciolo cerchietto il quale (arafiflb,e 
diuilbin 12. parti eguale nel quale cerchio al 
moto dela sfera fi poterà cognofcere tanto 
di notte, quanto di giorno , qual' hora farà fe-*. 
condo néll» vfo di detta sfera quando acca- 
dera parlarne fi dira:ed accio clarameo 
te fi veda come poner fi deuc det 
to Meridiano hauemo qui 
, ^ defignata la figura, 
^^^^^KlV^^y qual' é quéfta 
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Vclcerchio detto Hort'^nte. C</^.8. 

IL cerchio Meridiano già di fopra narrato né 
la sfera nifTun* effetto hauerebbe fi co lui me 
defmo non s'abracciaG' vnaltro cerchio chia- 
mato rHorÌ2Óte,cpcró,énece{rario perl^per 
fettione dela sfera T Artifice faccia queft» vlti^ 
mo cerchio ditale circunfcrenza cn abbrac- 
cie , e cinga tutta la sfera f conchiudendoce il 
Meridiano ) da leuante a ponente t quefto cer- 
chio cofi come di circunferenza,cos* ancora di 
latitudine, ó largiuradcu' cfTerepiu degl* altri 
pero eh» in quefto s'hanno da notare, e Ifcriue- 
re tutte le 1 2. parti,o plaghe del mondo, e tutti 
i venti,ed altre cofe come fi demoftrara: quan- 
do donque hara cohcio,ed ordinato dettò ccìr- 
chio politò , e netto quello diuida in quattro 
parti cocauando dala parte di dentro due parti 
per Qppofito per le quale incauaturc ha da par- 
lare il McridianoiEquefteparti cócauate,coa 
l'^ffitio del compalTo faccia fette circoli Tvno 
fottoTaltro-.i! primo fia diuifoin 12. parti, ed 
ogfie parte in tre,e ciafcuna di qucfte tre in die 
ce di modo che tutto venera ad effere diuifo in 
3^0. parti qualifaranno j(^o. gradi deli ii.fe- 
gni:il fecondo circolo fia ancora in ii.fpartito 
edineiafcuna parte fcreuavn fegno comen- 
ciando dall' Ariete fin* à i pe(ci con ordine tale 
che ciafcun (ègno habbia 50. gradi delli già de 
fig4iati di fopra: Il terzo circolo fimilmente fi 
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diuida in ii.partijeciafcunain^o^o 51.028. 
Secondo dV accadera , pero eh' hara da feruirc 
per li i2.mefi,delli quali alcuni han.50. giorni 
alcuni ji.ctvno 28. i quali numeri fiano des- 
critti nel quano circolo à lo.aio.óà j.ay.c 
nel qnto dopo che farà diuifo 1 12 .parti ui fi de 
fcriuano i. 12. veti con le quattro parti del mo- 
do ciò é r Oriente: l'Occidente: il mezo gior^ 
no,ed il Settentrione , ed a ciafcuna di queftc 
parti fi ferina vn vento ciò é all' Oriente il fub 
folano:air Occidéte il fauonio: Al mezo gior 
no i' Auftro, ed al fuo oppofito la Borea, e do- 
po notare i loro collaterali , e cofi farà finita la 
compofitionc d'effa sfera materiale : T vfo dela 
quale quando cognofcero che a.V.E.quefti 
dui piccioli trattatetti piacerino nonfaro aua- 
ro ne pigro fcriucrlo, e prefentarlelo, ed accio 
TArtifice habbia innanzi gì* ochi tutta la ma- 
teriale sfera Thauemo voluto qui depin- 
gcre, e delinearc:eccctto l»Hori- 
2onte quale non l'hauemo 
^ pofluto totalmente 
depingerc fi co- 
me l'hauemo 
defcrit- 

to,ed effere deue perch' occupa- 
rcbbe tutto g'altri cir- 
colile linee. 
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TuHoU del primo trattato. 

DE!a sfera del modo. Raggiométo primo. 
Deli Poli del cielo. Raggionamento.2. 
Dcla cognizione del Polo Ardico. , R^ig.?. 
Del circolo cquinottiale, R^g*4» 
Del circolo detto zodiaco. R-'g-J- 
Dcla cognitióe del Polo del zodiaco. Rag.6^. 
Comecognofcerc fipuo il zodraco. Rag. 7. 
Qual di pianeti ha dominio fopra ciafcun feg ^^j 

no. RiigiS. 
Delli Tropici. Rag.p. 
Dell» Ardico ed Antartico. Rag. 10^ j 

Dclli coluri. Rag. 11^ ' 

Dcla cognitionc delli coluri. Rag. 12^ 

Dell* Horizontc. Rag. 15' 

Del Meridiano. Rag.14" j 

Dcla via lattea. Rag. 1 5 .* 

Dcla sfera retta ed obliqua. Rag.Kf, 
Del moto di tutte le sfere. Ragi 7. 

Delle zone. Rag.18. 
Delli p.irallcli. Rag.ip. 
Dclli climati. Rag.zo. 
Del* lequalitadel giorno cdelanotte.Rag. 21. 
Che cola fia giorno e che cofa fia notte.Ra.22 
Degr orti ed occafi delle llelle fifle. Rag.25» 
La caufa del caldo c del freddo. Rag.24, 
Di quelli eh* habitano fotto Tequinottiale. 

Rag. ' 2j. 
Di quelli habitano fotto il Tropico del Can- 
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ero. Rag.iÓ". 

Di quelli habitano fra rcquinottiale ed il det- 
to Tropico. Rag.iy, 

Di quelli habitano fra il Tropico del Cancro 
il circolo Ardico. Rag.28» 

Di quelli habitano fotto il circolo Ardico. 
Rag. 2p, 

Di quelli che fon lontano dall' cquinottialc 
70. gradì Rag. 30* 

Di quelli habitano fotto il polo Arftico 

Kag.?u 

Dell' eclipfe ingenerale Rag. 32. 

Deireclipfe del fole J^^g*53» 
Dcir eclip{c dela luna Rag.34, 
Per qual caula la luna diuerfamentc appare nel 
cielo R^g'JJ» 

Tduola del trattato Jecondo, 

QVali fiano i cerchi dela sfera materiali 
^ Cap.primo 
DcUi doi coluri Cap.i. 
Del circolo equinottiale Cap.j» 
Del circhio chiamato tropico del Cancro 

Cap.4% 

Deli cerchi ardico ed antardico Cap.y, 
Del cerchio.detto zodiaco Cap.d» 
Del cerchio detto Meridiano Cap. 7- 

Dell' Horizonte. Cap.8» 



^L. Spichio, A' lettori 
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